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ALLEGATO A)
CODICE DI COMPORTAMENTO 

DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI BELLUNO
D.P.R. n. 62 del 2013  “Regola-
mento recante codice di compor-
tamento dei dipendenti pubblici,  
a norma del Decreto Legislativo  
30 marzo 2001, n. 165”

Art. 1 - Disposizioni di carattere generale
(integrazione disciplina di cui all’articolo 1 del Codice generale)

Art. 1 Disposizioni di carattere generale

1. Il presente Codice di comportamento del Comune di Belluno, 
di  seguito  denominato  "Codice",  integra  e  specifica,  ai  sensi 
dell'articolo 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm., 
il  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche 
amministrazioni  di  cui  al  d.P.R  n.  62  del  2013,  di  seguito 
denominato  “Codice  generale”  relativamente  ai  doveri  di 
diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti 
sono tenuti ad osservare.

1. Il presente codice di comportamento, di 
seguito denominato "Codice", definisce, ai 
fini dell'articolo  54 del  decreto legislativo  
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di 
diligenza, lealtà, imparzialità e buona con-
dotta che i pubblici dipendenti sono tenuti 
ad osservare.

2. L’adozione del presente Codice rappresenta una delle “azioni 
e misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione 
della corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato nel 
Piano  Nazionale  Anticorruzione,  approvato  con  delibera  della 
CiVIT n. 72 del 2013. A tal fine, il presente Codice costituisce 
elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza adottato dal Comune di Belluno.

2. Le previsioni del presente Codice sono 
integrate e specificate dai codici di compor-
tamento adottati  dalle  singole  amministra-
zioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del  
citato decreto legislativo n. 165 del 2001.)

3.  Il  Codice  generale trova  applicazione  in  via  integrale  nel 
Comune  di  Belluno  e  il  presente  Codice  ne  costituisce 
integrazione e specificazione.

4.  I  regolamenti  e  gli  atti  di  indirizzo emanati  dai  competenti 
organi  del  Comune  di  Belluno  vengono  applicati,  ove  ne 
ricorrano  le  circostanze,  tenuto  conto  delle  disposizioni  del 
Codice generale e del presente Codice.

5. Il Comune di Belluno di seguito è denominato “Comune”.

Art. 2 - Riferimenti normativi e ambito di applicazione
(integrazione disciplina di cui all’articolo 2 del Codice generale)

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Il presente Codice viene emanato nel rispetto delle seguenti 
fonti:
- Articolo  53  del  D.  Lgs.  n.  165  del  2001  (Codice  di 

comportamento) e ss.mm.;
- Articolo  54  del  D.  Lgs.  n.  165  del  2001  (Codice  di  

comportamento), come sostituito dall’articolo 1, comma 
44, della Legge n. 190/2012; articolo 1, comma 45, della 
Legge n. 190/2012;
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- D.P.R. n. 62 del 2013  “Regolamento recante codice di  
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  del  
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

- Intesa tra Governo, regioni ed enti locali per l’attuazione 
dell’articolo 1, commi 60 e 61, della Legge n. 190 del 
2012, siglata in data 24 luglio 2013;

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera 
CiVIT n. 72/2013;

- Delibera CiVIT n. 75/2013  “Linee guida in materia di  
codici  di  comportamento  delle  pubbliche  
amministrazioni (art. 54, comma 5, D. lgs. n. 165/2001”;

- Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni  pubbliche,  approvate  con  Delibera 
ANAC n. 177 del 19/02/2020.

2. Il presente Codice si applica ai dipendenti del Comune con 
rapporto  di  lavoro  a  tempo  pieno  o  part-time,  a  tempo 
determinato o indeterminato.

1. Il presente codice si applica ai dipendenti 
delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto 
di lavoro è disciplinato in base all'articolo 
2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

3.  Le  norme  contenute  nel  presente  Codice,  per  quanto 
compatibili, costituiscono obblighi di comportamento per tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico e a qualsiasi  titolo,  ai  titolari  di  organi e di  incarichi 
negli  uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorità  politiche 
nonché  nei  confronti  dei  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di 
imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  realizzano  opere  in 
favore  del  Comune.  Quest’ultimo  può  richiedere  la 
sottoscrizione di patti di integrità o protocolli di legalità come 
presupposto  necessario  e  condizionante  la  partecipazione  dei 
concorrenti a una gara di appalto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'arti-
colo  54,  comma 4, del  decreto legislativo  
30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute 
nel presente codice costituiscono principi di 
comportamento per le restanti categorie di 
personale di cui all'articolo 3 del citato de-
creto n. 165 del 2001, in quanto compatibili 
con le disposizioni dei rispettivi ordinamen-
ti.

4.  Ai soggetti  di  cui  al  comma 3.  dovranno essere  forniti  gli 
elementi necessari a garantire la piena conoscenza sia del Codice 
generale che del presente Codice, e nei relativi atti di incarico e 
contratti potranno essere inserite, in considerazione dell’entità e 
specificità  dell’affidamento,  apposite  clausole  per  la 
comminazione  di  penali  di  natura  economica  a  valere  sul 
corrispettivo  pattuito,  sino  alla  risoluzione  in  danno  per  le 
violazioni più gravi.

3. Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 estendono, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti 
dal presente codice a tutti i collaboratori o 
consulenti,  con qualsiasi  tipologia  di  con-
tratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titola-
ri di organi e di incarichi negli uffici di di-
retta collaborazione delle autorità politiche, 
nonché  nei  confronti  dei  collaboratori  a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 
o servizi  e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, negli atti 
di  incarico  o  nei  contratti  di  acquisizioni 
delle collaborazioni, delle consulenze o dei 
servizi,  le amministrazioni inseriscono ap-
posite disposizioni o clausole di risoluzione 
o decadenza del rapporto in caso di viola-
zione degli  obblighi derivanti dal presente 
codice.

5. Le norme del Codice generale e del presente Codice possono 
costituire  riferimento  per  l’elaborazione  dei  Codici  di 
comportamento  dei  soggetti  controllati  o  partecipati,  da 

4. Le disposizioni del presente codice si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano 
nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli 
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prescrivere  nell’ambito  degli  atti  di  indirizzo  e  regolazione 
spettanti in quanto controllante o partecipante.

statuti speciali e delle relative norme di at-
tuazione,  in  materia  di  organizzazione  e 
contrattazione collettiva del proprio perso-
nale, di quello dei loro enti funzionali e di 
quello degli enti locali del rispettivo territo-
rio.

6. Il presente Codice si applica integralmente anche ai dipendenti 
che  prestano  la  propria  attività  lavorativa  in  telelavoro  o  in 
modalità smart working o lavoro agile.

Art. 3 Effetti delle violazioni al Codice
(integrazione disciplina di cui all’articolo 3 del Codice generale)

Art. 3 Principi generali

1. La violazione dei doveri contenuti nel presente Codice è 
fonte di responsabilità disciplinare ed è altresì rilevante ai fini 
della  responsabilità  civile,  amministrativa  e  contabile  ogni 
qualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione 
di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 

1. Il  dipendente  osserva  la  Costituzione, 
servendo la Nazione con disciplina ed ono-
re  e  conformando  la  propria  condotta  ai 
principi di  buon andamento e  imparzialità 
dell'azione  amministrativa.  Il  dipendente 
svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della 
legge, perseguendo l'interesse pubblico sen-
za abusare  della  posizione o dei  poteri  di 
cui è titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di 
integrità,  correttezza,  buona  fede,  propor-
zionalità,  obiettività,  trasparenza,  equità  e 
ragionevolezza e agisce in posizione di in-
dipendenza  e  imparzialità,  astenendosi  in 
caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le in-
formazioni di cui dispone per ragioni di uf-
ficio, evita situazioni e comportamenti che 
possano ostacolare il corretto adempimento 
dei  compiti  o  nuocere  agli  interessi  o 
all'immagine della pubblica amministrazio-
ne. Prerogative e poteri pubblici sono eser-
citati unicamente per le finalità di interesse 
generale per le quali sono stati conferiti.
4. Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti 
orientando  l'azione  amministrativa  alla 
massima economicità, efficienza ed effica-
cia. La gestione di risorse pubbliche ai fini 
dello svolgimento delle attività amministra-
tive deve seguire una logica di contenimen-
to dei costi, che non pregiudichi la qualità 
dei risultati.
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione 
amministrativa,  il  dipendente  assicura  la 
piena parità di trattamento a parità di condi-
zioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitra-
rie che abbiano effetti negativi sui destina-
tari  dell'azione amministrativa o che com-
portino discriminazioni basate su sesso, na-
zionalità, origine etnica, caratteristiche ge-
netiche,  lingua,  religione o credo,  convin-
zioni personali o politiche, appartenenza a 
una minoranza nazionale, disabilità, condi-
zioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori.
6. Il dipendente dimostra la massima dispo-
nibilità e collaborazione nei rapporti con le 
altre pubbliche amministrazioni, assicuran-
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do lo scambio e la trasmissione delle infor-
mazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vi-
gente.

Art. 4 regali compensi ed altre utilità
(integrazione disciplina di cui all’articolo 4 del Codice generale)

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 

1. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede né accetta, per sé o per 
altri,  regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di 
corrispettivo  per contribuire o aver contribuito al procedimento 
di  assunzione  di  un  atto  amministrativo  o  di  un  pubblico 
servizio.

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per 
sé o per altri, regali o altre utilità.

2. Ai fini del presente Codice, per regali o altre utilità di modico 
valore  si  intendono  quelle  di  valore  non  superiore,  in  via 
orientativa,  a  50,00  euro,  anche  sotto  forma  di  sconto.  Tale 
limite  deve  essere  osservato  anche  qualora  vengano  conferiti 
cumulativamente nell’arco dell’anno solare, pure se corrisposti 
per consuetudine in occasione delle tradizionali festività. 

2.  Il  dipendente  non accetta,  per sé o per 
altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso 
di modico valore effettuati occasionalmente 
nell'ambito  delle  normali  relazioni  di 
cortesia  e  nell'ambito  delle  consuetudini 
internazionali.  In  ogni  caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il 
fatto  costituisca  reato,  il  dipendente  non 
chiede,  per  sé  o  per  altri,  regali  o  altre 
utilità, neanche di modico valore a titolo di 
corrispettivo  per  compiere  o  per  aver 
compiuto  un  atto  del  proprio  ufficio  da 
soggetti  che  possano  trarre  benefici  da 
decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da 
soggetti nei cui confronti è o sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attività o 
potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

3. I regali e le altre utilità, di importo superiore a quello definito 
nel comma 2., ricevuti in sedi e occasioni nelle quali il rifiuto si 
potrebbe  configurare  come  scortesia  istituzionale,  sono 
immediatamente  consegnati  dal  ricevente  al  Coordinatore 
d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa  autonoma. 
L’avvenuta  consegna  viene  formalizzata  a  mezzo  e-mail 
indirizzata  al  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area 
organizzativa  autonoma  e  al  Responsabile  della  prevenzione 
della  corruzione  e  della  trasparenza,  di  seguito  “Responsabile 
anticorruzione”. 

3.  Il  dipendente  non accetta,  per sé o per 
altri,  da  un  proprio  subordinato, 
direttamente o indirettamente, regali o altre 
utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. 
Il  dipendente  non  offre,  direttamente  o 
indirettamente,  regali  o  altre  utilità  a  un 
proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 
modico valore.

4.  I  regali  e  le  altre  utilità  consegnati  ai  sensi  del  precedente 
comma sono restituiti entro 30 giorni dalla consegna, a cura del 
Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma.  L’avvenuta  restituzione  dovrà  essere  segnalata,  via 
mail, al Responsabile anticorruzione e al ricevente.

4.  I  regali  e  le  altre  utilità  comunque 
ricevuti  fuori  dai  casi  consentiti  dal 
presente  articolo,  a  cura  dello  stesso 
dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono 
immediatamente  messi  a  disposizione 
dell'Amministrazione  per  la  restituzione  o 
per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità del Comune, 
il  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma vigila sulla corretta applicazione del presente articolo, 
per il personale assegnatogli.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o 
altre utilità  di  modico valore  si  intendono 
quelle  di  valore  non  superiore,  in  via 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di 
sconto. I codici di comportamento adottati 
dalle  singole  amministrazioni  possono 
prevedere  limiti  inferiori,  anche  fino 
all'esclusione  della  possibilità  di  riceverli, 
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in  relazione  alle  caratteristiche  dell'ente  e 
alla tipologia delle mansioni.

6.  Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di 
collaborazione  da  soggetti  privati  che 
abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio 
precedente,  un  interesse  economico 
significativo in decisioni o attività inerenti 
all'ufficio di appartenenza.
7.  Al  fine  di  preservare  il  prestigio  e 
l'imparzialità  dell'amministrazione,  il 
responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta 
applicazione del presente articolo.

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
(integrazione disciplina di cui all’articolo 5 del Codice generale)

Art.  5  Partecipazione  ad  associazioni  e 
organizzazioni

1.  Fatto  salvo  quanto  stabilito  dall’articolo  5  del  Codice 
generale,  il  dipendente  comunica  per  iscritto  al  proprio 
Coordinatore d’ambito / Responsabile di area organizzativa 
autonoma,  entro  7  giorni  dall’adesione,  ovvero,  se  non 
precedentemente  comunicato,  entro  giorni  15  dalla 
pubblicazione  del  presente  Codice  all’albo  pretorio  del 
Comune,  la  propria  appartenenza  ad  associazioni  od 
organizzazioni  di  cui  all’art.  5,  comma  1.  del  d.P.R. 
16.04.2013, n. 62.

1. Nel rispetto della disciplina vigente del 
diritto  di  associazione,  il  dipendente 
comunica tempestivamente al  responsabile 
dell'ufficio  di  appartenenza  la  propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro 
carattere riservato o meno, i cui ambiti  di 
interessi  possano  interferire  con  lo 
svolgimento  dell'attività  dell'ufficio.  Il 
presente comma non si applica all'adesione 
a partiti politici o a sindacati.

2. Eventuali variazioni alla dichiarazione presentata ai sensi 
del  comma  1.  del  presente  articolo  vanno  comunicate  al 
proprio  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area 
organizzativa  autonoma  entro  7  giorni  dall’avvenuta 
variazione.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri 
dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tale 
fine,  promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera.

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 
d'interesse

(integrazione disciplina di cui all’articolo 6 del Codice generale)

Art.  6 Comunicazione  degli  interessi 
finanziari e conflitti d'interesse

1.  I  dipendenti  non  possono  accettare  incarichi  retribuiti  di 
collaborazione di qualsiasi tipo, da soggetti privati che siano o 
siano  stati  nel  biennio  precedente  interessati,  cointeressati  o 
controinteressati  rispetto  a  provvedimenti  autorizzatori, 
concessori,  sanzionatori  istruiti  od  emanati  od  eseguiti 
nell’ambito  dell’ufficio  di  appartenenza  e/o delle  proprie 
mansioni.

1.  Fermi  restando  gli  obblighi  di 
trasparenza  previsti  da  leggi  o 
regolamenti,  il  dipendente,  all'atto 
dell'assegnazione  all'ufficio,  informa 
per  iscritto  il  dirigente  dell'ufficio  di 
tutti  i  rapporti,  diretti  o  indiretti,  di 
collaborazione  con  soggetti  privati  in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso 
abbia  o  abbia  avuto  negli  ultimi  tre 
anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o 
affini entro il secondo grado, il coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari  con  il  soggetto  con  cui  ha 
avuto  i  predetti  rapporti  di 
collaborazione; 
b)  se  tali  rapporti  siano  intercorsi  o 
intercorrano  con  soggetti  che  abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti 
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a 
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lui affidate.

2. La sussistenza o meno dei rapporti  di collaborazione di cui 
all’articolo  6,  comma 1.,  del  Codice  generale  o  il  successivo 
insorgere  di  tali  rapporti  nell’ambito  dell’assegnazione  al 
medesimo  ufficio  deve  essere  preventivamente  segnalato,  ad 
iniziativa  del  dipendente  autorizzato  per  iscritto,  al  rispettivo 
Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma.  Vanno  ricomprese  in  tale  dichiarazione  tutte  le 
attività  di  collaborazione  retribuita,  indipendentemente 
dall’importo della retribuzione. In sede di prima applicazione, la 
sussistenza dei predetti rapporti va comunicata, ad iniziativa del 
dipendente, entro 15 gg dalla pubblicazione del presente Codice 
all’albo pretorio del Comune. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere 
decisioni  o  svolgere  attività  inerenti 
alle  sue  mansioni  in  situazioni  di 
conflitto, anche potenziale, di interessi 
con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il 
secondo  grado.  Il  conflitto  può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, 
anche  non  patrimoniali,  come  quelli 
derivanti  dall'intento  di  voler 
assecondare  pressioni  politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici.

3. Il Comune può operare puntuali verifiche, qualora lo ritenga 
opportuno,  in  merito  alla  sussistenza  di  rapporti  di 
collaborazione di cui all’art. 6 comma 1. del Codice Generale tra 
i propri dipendenti e i soggetti privati che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti agli uffici.
4.  Nel  caso  in  cui  il  dipendente  ritenga  di  doversi  astenere 
dall’adozione di decisioni o attività, in quanto rientranti in una 
delle  ipotesi  previste  dall’articolo  6,  comma  2.,  del  Codice 
generale,  comunica  al  proprio  Coordinatore  d’ambito  / 
Responsabile di area organizzativa autonoma, in forma scritta e 
corredata  dalle  relative  motivazioni,  tale  situazione.  Il 
Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma  riscontra  alla  comunicazione  nel  minor  tempo 
possibile, individuando altro soggetto.
5. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o 
consulenza  con qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico  e  a 
qualsiasi titolo da persone, organismi pubblici o privati senza la 
prescritta autorizzazione, in ogni caso  non può essere concessa 
l’autorizzazione qualora i soggetti privati:

a) siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi 
di appaltatori di opere e lavori pubblici o ad albi di fornitori 
di  beni  o  di  prestatori  di  servizi  tenuti  dal  servizio  di 
appartenenza;
b) partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, 
a  procedure  per  l’aggiudicazione  di  appalti,  sub-appalti, 
cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o 
a  procedure  per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi, 
sussidi  ed  ausili  finanziari  o  l'attribuzione  di  vantaggi 
economici  di  qualunque  genere  curate  dal  servizio  di 
appartenenza;
c) abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni 
o  provvedimenti  a  contenuto  autorizzatorio,  concessorio  o 
abilitativo  per  lo  svolgimento  di  attività  imprenditoriali 
comunque  denominate,  ove  i  predetti  procedimenti  o 
provvedimenti  abbiano  attinenza  con  decisioni  o  attività 
inerenti al settore di appartenenza;
d)  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  un 
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interesse  economico  significativo  in  decisioni  o  attività 
inerenti al servizio di appartenenza.

6. Sono  in  ogni  caso  fatte  salve  e  prevalenti  le  disposizioni 
dell’art. 53 d.lgs. 30.03.2001, n. 165.

Art. 7 Obbligo di astensione
(integrazione disciplina di cui all’articolo 7 del Codice generale)

Art. 7 Obbligo di astensione

1.  Nel  caso  in  cui  il  dipendente  ritenga  di  doversi  astenere 
dall’adozione di decisioni o attività, in quanto rientranti in una 
delle ipotesi previste dall’articolo 7 del Codice generale, comu-
nica  tempestivamente  al  proprio  Coordinatore  d’ambito  /  Re-
sponsabile  di  area  organizzativa  autonoma,  in  forma  scritta  e 
corredata dalle relative motivazioni, tale situazione. Il Coordina-
tore d’ambito / Responsabile di area organizzativa autonoma ri-
scontra alla comunicazione nel minor tempo possibile. La solu-
zione prospettata da quest’ultimo esonera il dipendente da even-
tuali responsabilità nell’astensione o esecuzione delle decisioni o 
attività stesse. 

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal 
partecipare  all'adozione  di  decisioni  o 
ad  attività  che  possano  coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti, 
affini  entro  il  secondo  grado,  del 
coniuge  o  di  conviventi,  oppure  di 
persone con le quali abbia rapporti  di 
frequentazione  abituale,  ovvero,  di 
soggetti od organizzazioni con cui egli 
o  il  coniuge  abbia  causa  pendente  o 
grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi,  ovvero di soggetti 
od  organizzazioni  di  cui  sia  tutore, 
curatore,  procuratore o agente,  ovvero 
di  enti,  associazioni  anche  non 
riconosciute,  comitati,  società  o 
stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente  o  dirigente.  Il  dipendente  si 
astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi  ragioni  di  convenienza. 
Sull'astensione  decide  il  responsabile 
dell'ufficio di appartenenza.

2. Le comunicazioni e le decisioni relative alle fattispecie di cui 
ai commi precedenti, vanno trasmesse in copia al Responsabile 
anticorruzione.

3.  Resta  fermo  il  principio  della  continuità  dell’azione 
amministrativa e l’esigenza che la decisione sull’astensione sia 
valutata  in  ragione  dell’eventuale  pregiudizio  che  potrebbe 
arrecarsi  al  Comune  o  all’interesse  dei  cittadini  in  caso  di 
inerzia.  In  ogni  caso  non  potrà  giustificarsi  il  ricorso 
all’astensione laddove la stessa si traduca in un vantaggio per il 
destinatario del procedimento, né quando si tratti di azioni che 
siano regolate da norme procedurali  che non prevedano alcuna 
discrezionalità nella scelta delle modalità e/o dei tempi. 

Art. 8 Prevenzione della corruzione
(integrazione disciplina di cui all’articolo 8 del Codice generale)

Art. 8. Prevenzione della corruzione

1. Il Comune pubblica il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione  e  della  trasparenza  nella  sezione  Amministrazione 
trasparente presente sul sito istituzionale del Comune.

1.  Il  dipendente  rispetta  le  misure 
necessarie  alla  prevenzione  degli  illeciti 
nell'amministrazione.  In  particolare,  il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute 
nel  piano  per  la  prevenzione  della 
corruzione,  presta la sua collaborazione al 
responsabile  della  prevenzione  della 
corruzione  e,  fermo  restando  l'obbligo  di 
denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al 
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proprio  superiore  gerarchico  eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione di 
cui sia venuto a conoscenza.

2.  Il  dipendente  è  tenuto  a  leggere  il  Piano  triennale  per  la 
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  e  a  darvi 
attuazione,  per  quanto  di  competenza,  e  collaborando  alla 
realizzazione  delle  misure  ivi  contenute,  anche  attraverso 
l’obbligatoria  partecipazione  alle  connesse  iniziative  di 
formazione.  Nel  rispetto  della  prescrizione  di  cui  all’art.  1 
comma 14 della Legge n. 190 del 2012 e ss.mm., la violazione 
da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste dal 
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della 
trasparenza costituisce illecito disciplinare.

3. Il dipendente, a prescindere dai compiti assegnati, fornisce nei 
termini  stabiliti  al  Responsabile  anticorruzione  tutte  le 
informazioni,  i  dati  e  i  dati  richiesti.  È  tenuto  inoltre  a  dare 
attuazione a tutti gli altri obblighi previsti a suo carico nel Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza.

4. Fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, il 
dipendente  segnala,  in  via  riservata  ma  di  cui  sia  possibile 
conservare  traccia,  al  Responsabile  anticorruzione  eventuali 
illeciti  relativi  al  Comune  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza.  Il 
destinatario delle segnalazioni e gli altri soggetti eventualmente 
coinvolti, adottano ogni cautela affinché sia tutelato l’anonimato 
e non venga indebitamente rivelata l’identità del segnalante. In 
merito si applicano le disposizioni dell’art.  54-bis del d.lgs. n. 
165 del 2001 e ss.mm. in base al quale:
a) nell’ambito  del  procedimento  disciplinare,  l’identità  del 

segnalante  non  può  essere  rivelata,  ove  la  contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 
e  ulteriori  rispetto  alla  segnalazione,  anche  se conseguenti 
alla stessa;

b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia 
indispensabile  per  la  difesa  dell’incolpato,  la  segnalazione 
sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità;

c) la segnalazione è sottratta al diritto di accesso previsto dagli 
artt. 22 e ss. della legge n. 241 del 1990 e ss.mm.

5. Il Comune garantisce la tutela del dipendente che segnala un 
illecito,  il  quale  non  può  essere  sanzionato,  demansionato, 
licenziato,  trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente  effetti  negativi,  diretti  o  indiretti,  sulle  condizioni  di 
lavoro, determinata dalla segnalazione. 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 
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(integrazione disciplina di cui all’articolo 9 del Codice generale)

1.  Il  dipendente  applica  scrupolosamente  in  materia  di 
trasparenza e tracciabilità le misure previste dal Piano triennale 
di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  nonché le 
disposizioni operative date dal proprio Coordinatore d’ambito / 
Responsabile di area organizzativa autonoma. 

1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento 
degli  obblighi  di  trasparenza  previsti  in 
capo  alle  pubbliche  amministrazioni 
secondo le disposizioni  normative vigenti, 
prestando  la  massima  collaborazione 
nell'elaborazione,  reperimento  e 
trasmissione dei  dati  sottoposti  all'obbligo 
di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. È fatto obbligo in particolare di assicurare l’elaborazione, il 
reperimento  e  la  trasmissione  dei  dati  e  documenti  sottoposti 
all’obbligo  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  nei  tempi 
stabiliti, e di verificare che le pubblicazioni di competenza siano 
effettivamente avvenute, segnalando tempestivamente eventuali 
disfunzionalità.

2.  La  tracciabilità  dei  processi  decisionali 
adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i 
casi,  garantita  attraverso  un  adeguato 
supporto documentale, che consenta in ogni 
momento la replicabilità.

3. La violazione di quanto previsto ai commi precedenti, integra 
la responsabilità disciplinare.

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  10  del  Codice 
generale)

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente 
mantiene il riserbo sul contenuto e sull’esito dei procedimenti e 
si  comporta  con  imparzialità,  non  sfrutta,  né  menziona  la 
posizione  che  ricopre  nell'amministrazione  per  ottenere  utilità 
che non gli spettano e non assume nessun altro comportamento 
che  possa  nuocere  all'immagine  dell'amministrazione,  facendo 
venir  meno  il  senso  di  affidamento  e  fiducia  nel  corretto 
funzionamento dell’apparato del Comune da parte dei cittadini o 
anche  di  una  categoria  di  soggetti.  Nei  rapporti  con  altre 
amministrazioni, non chiede o offre scambi di favori.

1.  Nei  rapporti  privati,  comprese  le 
relazioni  extralavorative  con  pubblici 
ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il 
dipendente  non  sfrutta,  né  menziona  la 
posizione che ricopre nell'amministrazione 
per  ottenere  utilità  che  non  gli  spettino  e 
non  assume  nessun  altro  comportamento 
che  possa  nuocere  all'immagine 
dell'amministrazione.

2. I dipendenti, fatte in ogni caso salve le ipotesi di esercizio dei 
diritti  sindacali,  non  intrattengono  rapporti  con  i  mezzi  di 
informazione in merito alle attività istituzionali dell'Ente se non 
a  mezzo  dell'ufficio  addetto  alla  comunicazione  esterna  e, 
pertanto,  informano  tempestivamente  lo  stesso  ufficio,  per  il 
tramite del responsabile della struttura di appartenenza, nel caso 
in cui siano destinatari di richieste di informazione o chiarimenti 
da parte degli organi di informazione.

3.  Nei  casi  di  comportamenti  che violino  quanto  disposto dai 
commi precedenti,  il  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di 
area  organizzativa  autonoma,  fatte  salve  le  prerogative 
disciplinari,  previo  contraddittorio,  valuta  l’opportunità  di  una 
sua  assegnazione  a  diverse  mansioni  o  a  diverso  ufficio  con 
mansioni equivalenti.

Art. 11 Comportamento in servizio
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  11  del  Codice 

Art. 11 Comportamento in servizio
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generale)

1.  Il  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area 
organizzativa  autonoma  vigila  sul  corretto  e  diligente 
comportamento  dei  collaboratori  da loro  diretti,  dirime gli 
eventuali  conflitti  di  competenze,  assegna  equamente  gli 
incarichi tenendo conto delle attitudini e delle professionalità 
e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. Ad esso 
è  attribuito  il  dovere  di  rilevare  e  controllare  il 
comportamento  in  servizio,  segnalando  all’Ufficio  per  i 
procedimenti disciplinari i comportamenti scorretti che non 
siano da loro stessi sanzionabili direttamente.

1. Fermo restando il rispetto dei termini del 
procedimento  amministrativo,  il 
dipendente,  salvo giustificato motivo,  non 
ritarda né adotta comportamenti tali da far 
ricadere su altri  dipendenti  il  compimento 
di  attività  o  l'adozione  di  decisioni  di 
propria spettanza.

2. Tutti i dipendenti,  fatto salvo il rispetto di quanto prescritto 
dall’articolo 11 del Codice generale, debbono in particolare: 

a) effettuare la timbratura delle presenze, anche per le uscite 
brevi,  che  non  riguardino  lo  svolgimento  di  attività 
lavorativa  nonché  per  quelle  lavorative  mediante 
l’apposita funzione del timbratore; 

b) non  effettuare  uscite  per  pausa  breve 
contemporaneamente  ad  altri  colleghi,  laddove  questo 
sguarnisca l’ufficio;

c) utilizzare i mezzi del Comune esclusivamente per ragioni 
di servizio e all’interno dell’orario di lavoro, astenendosi 
dal trasportare terzi se non per ragioni di servizio;

d) compilare  gli  appositi  registri  di  utilizzo  dei  veicoli, 
controllare il buono stato del mezzo e laddove riscontrino 
anomalie,  informare  tempestivamente  l’ufficio 
responsabile;

e) assicurare  alla  fine  della  giornata  lavorativa  lo 
spegnimento  di  computer,  macchinari,  luci,  e  vigilare 
anche  sugli  altri  ambienti  delle  sedi  di  lavoro,  con 
particolare riferimento alla chiusura di porte e finestre;

f) mantenere la funzionalità e il decoro degli ambienti;
g) adottare comportamenti volti al risparmio energetico ed 

effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti  prodotti  in 
ufficio, secondo le regole stabilite dal Comune; 

h) utilizzare le risorse informatiche assicurando la riserva-
tezza dei codici di accesso, evitando la navigazione in in-
ternet o l’accesso ai  social network per ragioni che non 
siano pertinenti  all’attività  lavorativa;  in particolare,  ri-
spettare  le  disposizioni  dell’apposito  regolamento 
sull’utilizzo del  telefono,  della  posta elettronica e della 
strumentazione informatica;

i) rispettare le prescrizioni fornite dal Comune per il tratta-
mento di dati personali, in conformità con il Regolamen-
to generale per la protezione dei dati personali (GDPR - 
Regolamento (UE) 2016/679) e il D.Lgs. n. 196 del 2003 
e ss.mm., e le prescrizioni del Garante per la protezione 
dei dati personali. In particolare, il dipendente deve adot-
tare ogni comportamento idoneo a garantire l’integrità e 

1. Il  dipendente  utilizza  i  permessi  di 
astensione  dal  lavoro,  comunque 
denominati,  nel  rispetto  delle 
condizioni  previste  dalla  legge,  dai 
regolamenti e dai contratti collettivi.

2. Il dipendente utilizza il materiale o le 
attrezzature di cui dispone per ragioni 
di  ufficio  e  i  servizi  telematici  e 
telefonici  dell’ufficio  nel  rispetto  dei 
vincoli  posti  dall’amministrazione.  Il 
dipendente  utilizza  i  meszzi  di 
trasporto  dell’amministrazione  a  sua 
disposizione  soltanto  per  lo 
svolgimento  dei  compiti  d’ufficio, 
astenendosi  dal  trasportare  terzi,  se 
non per motivi di ufficio.
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la corretta conservazione dei dati personali, presenti sia 
su supporto informatico,  sia cartaceo,  astenendosi dalla 
divulgazione indebita e consentendo l’accesso ai dati solo 
nei casi previsti dalla legge e sulla base dei regolamenti 
adottati dal Comune. Il dipendente è tenuto, inoltre, a in-
formare tempestivamente il proprio Coordinatore d’ambi-
to / Responsabile di area organizzativa autonoma in meri-
to a situazioni di rischio che possano comportare il dete-
rioramento, la perdita o la divulgazione dei dati personali 
trasmessi, conservati o comunque trattati;

j) non  inviare  messaggi  di  posta  elettronica  ingiuriosi  o 
irrispettosi  o  offensivi  dell’immagine  del  Comune;  in 
particolare, occorre evitare di usare nelle mail immagini 
sconvenienti  o  caratteri  in  maiuscolo  (o  analoghi)  che 
simulino stati alterati dell’umore e/o della voce;

k) deviare le chiamate telefoniche dal proprio apparecchio 
ad  altro  collega  o  al  centralino  qualora  si  assentino 
dall’ufficio, informandoli dell’avvenuto rientro;

l) rispondere  alle  chiamate  telefoniche  effettuate  ad  altri 
apparecchi  presenti  nell’ufficio  in  caso  di  assenza  del 
titolare;

m) evitare  di svolgere attività  personali  durante l’orario di 
servizio, ivi compreso l’uso del telefono cellulare privato 
se non per urgenze o particolari inderogabili situazioni;

n) non far recapitare in ufficio caffè o altre bevande o cibi 
da pubblici esercizi;

o) evitare  di  intrattenersi  con  altri  colleghi  nei  corridoi, 
negli atrii o negli altri spazi interni ed esterni delle sedi 
del  Comune;  nei  citati  luoghi  è  comunque  possibile 
svolgere brevi conversazioni;

p) comportarsi  rispettosamente  nei  confronti  dei  titolari 
degli organi del Comune come individuati nel D.lgs. n. 
267 del  2000 e  ss.mm.,  fornendo loro  le  informazioni 
richieste ove connesse alla carica ricoperta;

q) evitare  comportamenti  e  atteggiamenti  che  possano 
turbare  il  clima  di  serenità  e  concordia  nell’ambito  di 
lavoro; in particolare,  evitare di gridare o comunque di 
parlare con un tono alterato della voce che possa essere 
percepito  dall’interlocutore  come  offensivo  o 
intimidatorio;

r) in  generale,  nei  rapporti  con  i  propri  colleghi,  con  i 
subordinati,  con  i  superiori,  con  gli  amministratori 
manifestare  la  massima  collaborazione  e  il rispetto 
dovuto sia al luogo, sia al ruolo rivestito; in ogni caso, il 
dipendente deve astenersi da giudizi che possano risultare 
offensivi e da atteggiamenti che possano compromettere 
il  sereno clima di collaborazione necessario al  corretto 
funzionamento del Comune;

s) indossare i dispositivi di sicurezza (ove in dotazione) e 
rispettare le disposizioni ricevute in materia di sicurezza 
sul lavoro;

11
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t) sottoporsi alle visite mediche del lavoro periodiche;
u) partecipare  ai  corsi  di  formazione,  in  particolare  in 

materia di sicurezza sul lavoro, secondo le disposizioni 
ricevute  dal  Coordinatore  d’ambito/Responsabile 
dell’area organizzativa autonoma;

v) segnalare  al  Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di 
area organizzativa autonoma eventuali situazioni presenti 
sul luogo di lavoro che possono determinare un pericolo 
per i dipendenti e/o per gli utenti.

3.  Agli  Agenti  e  Ufficiali  del  Comando di  Polizia  Locale 
addetti al servizio esterno è inoltre fatto divieto:
a) di  fumare  o  consumare  cibi  e  bevande  in  pubblico 

durante il servizio;
b) di  consumare  cibi  e  bevande  presso  pubblici  esercizi 

durante  il  servizio;  accessi  ai  pubblici  esercizi  sono 
consentiti per i tempi strettamente necessari per usufruire 
dei servizi igienici e della collegata consumazione;

c) di  effettuare  acquisti  in uniforme di  servizio salvo che 
siano effettuati per fini istituzionali;  tale disposizione si 
applica a tutti gli agenti/ufficiali di polizia locale anche al 
di fuori dell’orario di lavoro;

d) in generale, di violare le disposizioni del regolamento del 
corpo  di  polizia  locale  riferite  al  comportamento  da 
tenere in pubblico.
4. I dipendenti dei servizi tecnico-manutentivi addetti ai 
servizi esterni possono consumare acqua e bevande calde 
non  alcoliche,  all’uopo  portate  sul  posto  di  lavoro  in 
bottiglie  o  termos;  accessi  ai  pubblici  esercizi  sono 
consentiti per i tempi strettamente necessari per usufruire 
dei servizi igienici e della collegata consumazione.

5. Il  dipendente  utilizza  i  permessi  e  le  assenze  dal  lavoro 
curando  di  contemperare,  al  massimo  grado,  le  esigenze 
personali  con  quelle  del  Comune,  concordandone  pertanto  le 
modalità con il proprio Coordinatore d’ambito / Responsabile di 
area organizzativa autonoma.

Art. 12 Rapporti con il pubblico
(integrazione disciplina di cui all’articolo12 del Codice generale)

Art. 12 Rapporti con il pubblico

1. Il  dipendente  è  tenuto  al  comportamento  con  il  pubblico 
prescritto dall’articolo 12 del Codice generale. 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico 
si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del badge od altro supporto 
identificativo  messo  a  disposizione 
dall'amministrazione,  salvo  diverse 
disposizioni  di  servizio,  anche  in 
considerazione  della  sicurezza  dei 
dipendenti,  opera  con  spirito  di  servizio, 
correttezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel 
rispondere alla corrispondenza, a chiamate 
telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta 
elettronica,  opera  nella  maniera  più 
completa e accurata possibile. Qualora non 
sia competente per posizione rivestita o per 
materia,  indirizza  l'interessato  al 
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funzionario  o  ufficio  competente  della 
medesima  amministrazione.  Il  dipendente, 
fatte  salve  le  norme  sul  segreto  d'ufficio, 
fornisce  le  spiegazioni  che  gli  siano 
richieste  in  ordine  al  comportamento 
proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei 
quali  ha  la  responsabilità  od  il 
coordinamento.  Nelle  operazioni  da 
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il 
dipendente rispetta, salvo diverse esigenze 
di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità 
stabilito  dall'amministrazione,  l'ordine 
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui 
sia  tenuto  con  motivazioni  generiche.  Il 
dipendente rispetta gli  appuntamenti  con i 
cittadini  e  risponde  senza  ritardo  ai  loro 
reclami.

2. Il  dipendente,  oltre  ai  casi  previsti  dalla  normativa  sul 
procedimento  amministrativo,  deve  fornire  tempestiva  ed 
esaustiva risposta alle richieste e comunicazioni degli utenti. In 
generale,  nelle  comunicazioni  con  il  pubblico,  il  dipendente 
impiega un linguaggio chiaro e comprensibile.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e 
diffondere informazioni  a  tutela  dei  diritti 
sindacali,  il  dipendente  si  astiene  da 
dichiarazioni  pubbliche  offensive  nei 
confronti dell'amministrazione.

3. In  ogni  caso,  se  la  richiesta  attiene  materie  non  di  sua 
competenza,  il  dipendente  deve  adottare  comportamenti  che 
limitino al massimo il disagio dell’utente.

3.  Il  dipendente  che svolge la sua attività 
lavorativa  in  un'amministrazione  che 
fornisce servizi al pubblico cura il rispetto 
degli standard di qualità e di quantità fissati 
dall'amministrazione  anche  nelle  apposite 
carte dei servizi. Il dipendente opera al fine 
di  assicurare  la  continuità  del  servizio,  di 
consentire agli utenti la scelta tra i diversi 
erogatori  e  di  fornire  loro  informazioni 
sulle modalità di prestazione del servizio e 
sui livelli di qualità.

4. I  reclami  e  le  segnalazioni  di  disservizio  pervenuti  al 
protocollo  sono  trasmessi  al  Coordinatore  d’ambito  / 
Responsabile di area organizzativa autonoma di riferimento.

4.  Il  dipendente  non  assume  impegni  né 
anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie 
o altrui  inerenti  all'ufficio,  al  di  fuori  dei 
casi  consentiti.  Fornisce  informazioni  e 
notizie  relative  ad  atti  od  operazioni 
amministrative,  in  corso  o  conclusi,  nelle 
ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 
regolamentari  in  materia  di  accesso, 
informando  sempre  gli  interessati  della 
possibilità  di  avvalersi  anche  dell'Ufficio 
per  le  relazioni  con  il  pubblico.  Rilascia 
copie ed estratti di atti o documenti secondo 
la sua competenza, con le modalità stabilite 
dalle  norme  in  materia  di  accesso  e  dai 
regolamenti della propria amministrazione.

5. Fatte  salve  le  prerogative  disciplinari,  il  Coordinatore 
d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa  autonoma  si 
adopera  per  rimuovere  le  inadempienze  e/o  i  disservizi 
riscontrati. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio 
e  la  normativa  in  materia  di  tutela  e 
trattamento dei dati personali e, qualora sia 
richiesto oralmente di fornire informazioni, 
atti,  documenti  non accessibili  tutelati  dal 
segreto  d'ufficio  o  dalle  disposizioni  in 
materia  di  dati  personali,  informa  il 
richiedente  dei  motivi  che  ostano 
all'accoglimento  della  richiesta.  Qualora 
non sia competente a provvedere in merito 
alla  richiesta  cura,  sulla  base  delle 
disposizioni  interne,  che  la  stessa  venga 
inoltrata  all'ufficio  competente  della 
medesima amministrazione.

6. In ogni caso il Coordinatore d’ambito / Responsabile di 
area  organizzativa  autonoma  comunica  al  soggetto  che  ha 

13
Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da

FRANCESCO PUCCI il 23/09/2021 08:50:14 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2021 / 177 del 27/09/2021DELIBERA DI GIUNTA: 2021 / 177 del 27/09/2021



inoltrato  la  segnalazione  o  il  reclamo,  l’esito  del  proprio 
intervento.

Art. 13 Disposizioni particolari per i Coordinatori d’ambito
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  13  del  Codice 
generale)

Art.  13  Disposizioni  particolari  per  i 
dirigenti

1. I  Coordinatore  d’ambito  del  Comune,  compresi  quelli 
incaricati ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e 
ss.mm.,  osservano le particolari  disposizioni  di  cui all’articolo 
13 del Codice generale.

1. Ferma restando l'applicazione delle altre 
disposizioni  del  Codice,  le  norme  del 
presente  articolo  si  applicano  ai  dirigenti, 
ivi  compresi  i  titolari  di  incarico  ai  sensi 
dell'articolo  19,  comma  6,  del  decreto  
legislativo n.  165 del  2001 e  dell'articolo 
110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,  
n.  267,  ai  soggetti  che  svolgono  funzioni 
equiparate ai dirigenti operanti negli uffici 
di  diretta  collaborazione  delle  autorità 
politiche, nonché ai funzionari responsabili 
di posizione organizzativa negli enti privi di 
dirigenza.

2. Le comunicazioni previste al comma 3. del citato articolo 13 
sono  effettuate  al  Sindaco,  entro  10  giorni  dal  conferimento 
dell’incarico o entro 10 giorni dal loro successivo verificarsi.

2.  Il  dirigente  svolge  con  diligenza  le 
funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento  dell'incarico,  persegue  gli 
obiettivi  assegnati  e  adotta  un 
comportamento organizzativo adeguato per 
l'assolvimento dell'incarico.

3. Il Coordinatore d’ambito provvede ad inoltrare tempestiva de-
nuncia all’Autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte 
dei Conti, per le rispettive competenze, in relazione agli illeciti 
ravvisati. 

3.  Il  dirigente,  prima  di  assumere  le  sue 
funzioni,  comunica  all'amministrazione  le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di 
interessi  con  la  funzione  pubblica  che 
svolge e dichiara se ha parenti e affini entro 
il secondo grado, coniuge o convivente che 
esercitano attività politiche, professionali o 
economiche  che  li  pongano  in  contatti 
frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o 
che siano coinvolti  nelle decisioni  o nelle 
attività  inerenti  all'ufficio.  Il  dirigente 
fornisce  le  informazioni  sulla  propria 
situazione  patrimoniale  e  le  dichiarazioni 
annuali  dei  redditi  soggetti  all'imposta  sui 
redditi  delle  persone fisiche previste  dalla 
legge.

4. Il Coordinatore d’ambito vigila sulla corretta timbratura delle 
presenze da parte dei dipendenti assegnati alla propria struttura, 
azionando  tempestivamente  le  procedure  disciplinari  per  le 
pratiche  scorrette.  In  particolare,  svolge  i  controlli 
antiassenteismo  previsti  dal  Piano  triennale  della  prevenzione 
della corruzione e della trasparenza.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e 
trasparenti  e  adotta  un  comportamento 
esemplare  e  imparziale  nei  rapporti  con  i 
colleghi,  i  collaboratori  e  i  destinatari 
dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, 
altresì,  che  le  risorse  assegnate  al  suo 
ufficio  siano  utilizzate  per  finalità 
esclusivamente  istituzionali  e,  in  nessun 
caso, per esigenze personali.

5.  Il  Coordinatore  d’ambito  vigila  sul  rispetto  delle  regole  in 
materia  di  incompatibilità,  cumulo  di  impieghi  e  incarichi  di 
lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche 
illecite di doppio lavoro.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le 
risorse  disponibili,  il  benessere 
organizzativo  nella  struttura  a  cui  è 
preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti 
cordiali  e  rispettosi  tra  i  collaboratori, 
assume  iniziative  finalizzate  alla 
circolazione  delle  informazioni,  alla 
formazione  e  all'aggiornamento  del 
personale,  all'inclusione  e  alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di 
età e di condizioni personali.
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6. Ove il  Coordinatore d’ambito sia  personalmente interessato 
alle disposizioni del Codice generale e del presente Codice, si fa 
riferimento al Segretario Generale.

6.  Il  dirigente  assegna  l'istruttoria  delle 
pratiche  sulla  base  di  un'equa  ripartizione 
del  carico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle 
capacità,  delle  attitudini  e  della 
professionalità  del  personale  a  sua 
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi 
aggiuntivi in base alla professionalità e, per 
quanto  possibile,  secondo  criteri  di 
rotazione.

7.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  anche  al 
Segretario  Generale,  per  il  quale  si  farà  riferimento  al  Vice 
Segretario per le conseguenti segnalazioni.

7.  Il  dirigente  svolge  la  valutazione  del 
personale  assegnato  alla  struttura  cui  è 
preposto  con  imparzialità  e  rispettando  le 
indicazioni ed i tempi prescritti.
8. Il dirigente intraprende con tempestività 
le  iniziative  necessarie  ove  venga  a 
conoscenza di un illecito, attiva e conclude, 
se competente, il procedimento disciplinare, 
ovvero  segnala  tempestivamente  l'illecito 
all'autorità  disciplinare,  prestando  ove 
richiesta  la  propria  collaborazione  e 
provvede ad inoltrare tempestiva denuncia 
all'autorità  giudiziaria  penale  o 
segnalazione  alla  corte  dei  conti  per  le 
rispettive  competenze.  Nel  caso  in  cui 
riceva segnalazione di un illecito da parte di 
un dipendente, adotta ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato il segnalante e non sia 
indebitamente  rilevata  la  sua  identità  nel 
procedimento  disciplinare,  ai  sensi 
dell'articolo  54-bis del  decreto  legislativo 
n. 165 del 2001.
9.  Il  dirigente,  nei  limiti  delle  sue 
possibilità, evita che notizie non rispondenti 
al vero quanto all'organizzazione, all'attività 
e  ai  dipendenti  pubblici  possano 
diffondersi.  Favorisce  la  diffusione  della 
conoscenza di buone prassi e buoni esempi 
al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 
confronti dell'amministrazione.

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  14  del  Codice 
generale)

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di 
contratti  per  conto  del  Comune,  i  dipendenti  rispettano  le 
disposizioni di cui all’articolo 14 del Codice generale.

1. Nella conclusione di accordi e negozi e 
nella  stipulazione  di  contratti  per  conto 
dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di 
esecuzione  degli  stessi,  il  dipendente  non 
ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde 
o  promette  ad  alcuno  utilità  a  titolo  di 
intermediazione,  nè  per  facilitare  o  aver 
facilitato la conclusione o l'esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica 
ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso 
di  ricorrere  all'attività  di  intermediazione 
professionale.

2. I  verbali  e  le  informative  previste  ai  commi  2.  e  3. 
dell’articolo  14  del  Codice  generale  sono  inviati  al  proprio 
Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma e al Responsabile anticorruzione.

2.  Il  dipendente  non  conclude,  per  conto 
dell'amministrazione,  contratti  di  appalto, 
fornitura,  servizio,  finanziamento  o 
assicurazione  con  imprese  con  le  quali 
abbia  stipulato  contratti  a  titolo  privato  o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 
ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi 
dell'articolo  1342  del  codice  civile.  Nel 
caso  in  cui  l'amministrazione  concluda 
contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese 
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con le  quali  il  dipendente  abbia  concluso 
contratti  a  titolo  privato  o  ricevuto  altre 
utilità  nel  biennio  precedente,  questi  si 
astiene  dal  partecipare  all'adozione  delle 
decisioni  ed  alle  attività  relative 
all'esecuzione  del  contratto,  redigendo 
verbale  scritto  di  tale  astensione  da 
conservare agli atti dell'ufficio.
3.  Il  dipendente  che  conclude  accordi  o 
negozi  ovvero  stipula  contratti  a  titolo 
privato,  ad eccezione di  quelli  conclusi ai 
sensi  dell'articolo  1342  del  codice  civile, 
con persone fisiche o giuridiche private con 
le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio 
precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura, 
servizio,  finanziamento  ed  assicurazione, 
per conto dell'amministrazione, ne informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 
si  trova  il  dirigente,  questi  informa  per 
iscritto  il  dirigente  apicale  responsabile 
della gestione del personale.
5.  Il  dipendente  che  riceva,  da  persone 
fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 
negoziali  nelle  quali  sia  parte 
l'amministrazione,  rimostranze  orali  o 
scritte  sull'operato  dell'ufficio  o  su  quello 
dei  propri  collaboratori,  ne  informa 
immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il 
proprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  15  del  Codice 
generale)

Art.  15  Vigilanza,  monitoraggio  e  attività 
formative

1. L’attività di vigilanza e monitoraggio relative all'applicazione 
del  Codice  generale  e  del  presente  Codice  è  svolta  dal 
Coordinatore  d’ambito  /  Responsabile  di  area  organizzativa 
autonoma, dalle strutture di controllo interno e dall'Ufficio per i 
procedimenti disciplinari.

1. Ai sensi dell'articolo  54, comma 6, del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
vigilano  sull'applicazione  del  presente 
Codice  e  dei  codici  di  comportamento 
adottati  dalle  singole  amministrazioni,  i 
dirigenti responsabili  di ciascuna struttura, 
le strutture di controllo interno e gli uffici 
etici e di disciplina.

2.  Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall'Ufficio 
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni 
contenute nei piani triennali  di prevenzione della corruzione e 
della  trasparenza  adottati  dal  Comune ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 2, della Legge n. 190 del 2012 e ss.mm. 

2.  Ai  fini  dell'attività  di  vigilanza  e 
monitoraggio prevista dal presente articolo, 
le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio 
procedimenti  disciplinari  istituito  ai  sensi 
dell'articolo 55-bis,  comma 4,  del decreto  
legislativo  n.  165  del  2001 che  svolge, 
altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici 
eventualmente già istituiti.

3. L'Ufficio per i procedimenti disciplinari cura l'aggiornamento 
del  presente  Codice.  Ciascun  Coordinatore  d’ambito  / 
Responsabile  di  area  organizzativa  autonoma  propone  al 
Segretario Generale modifiche al  presente Codice in relazione 
alle criticità riscontrate nell’ambito / area di riferimento.

3.  Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente 
articolo  dall'ufficio  procedimenti 
disciplinari  si  conformano  alle  eventuali 
previsioni  contenute  nei  piani  di 
prevenzione della corruzione adottati dalle 
amministrazioni  ai  sensi  dell'articolo  1,  
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n.  
190.  L'ufficio  procedimenti  disciplinari, 
oltre  alle  funzioni  disciplinari  di  cui 
all'articolo  55-bis  e  seguenti  del  decreto  
legislativo  n.  165  del  2001,  cura 
l'aggiornamento  del  codice  di 
comportamento  dell'amministrazione, 
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l'esame delle segnalazioni di violazione dei 
codici di comportamento, la raccolta delle 
condotte  illecite  accertate  e  sanzionate, 
assicurando le  garanzie  di  cui  all'articolo  
54-bis del  decreto  legislativo  n.  165  del  
2001.  Il  responsabile  della  prevenzione 
della  corruzione  cura  la  diffusione  della 
conoscenza  dei  codici  di  comportamento 
nell'amministrazione,  il  monitoraggio 
annuale  sulla  loro  attuazione,  ai  sensi 
dell'articolo  54,  comma  7,  del  decreto  
legislativo  n.  165  del  2001,  la 
pubblicazione sul sito  istituzionale e  della 
comunicazione  all'Autorità  nazionale 
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei 
risultati  del  monitoraggio.  Ai  fini  dello 
svolgimento  delle  attività  previste  dal 
presente  articolo,  l'ufficio  procedimenti 
disciplinari  opera  in  raccordo  con  il 
responsabile  della  prevenzione  di  cui 
all'articolo 1, comma 7, della  legge n. 190 
del 2012.

4.  Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per 
violazione  del  presente  Codice,  l'Ufficio  per  i  procedimenti 
disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale  anticorruzione 
parere  facoltativo  secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  1, 
comma 2, lettera d), della Legge n. 190 del 2012 e ss.mm.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento 
disciplinare  per  violazione  dei  codici  di 
comportamento,  l'ufficio  procedimenti 
disciplinari  può  chiedere  all'Autorità 
nazionale  anticorruzione parere facoltativo 
secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  1,  
comma 2, lettera d), della legge n. 190 del  
2012.

5. Il Coordinatore d’ambito / Responsabile di area organizzativa 
autonoma provvede all’immediata trasmissione al Responsabile 
anticorruzione dei documenti ed atti concernenti le segnalazioni, 
l’accertamento  e  la  sanzione  od  archiviazione  delle  condotte 
illecite di rispettiva competenza.

5.  Al  personale  delle  pubbliche 
amministrazioni  sono  rivolte  attività 
formative  in  materia  di  trasparenza  e 
integrità,  che  consentano  ai  dipendenti  di 
conseguire  una  piena  conoscenza  dei 
contenuti  del  codice  di  comportamento, 
nonché  un  aggiornamento  annuale  e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, 
nell'ambito  della  propria  autonomia 
organizzativa, le linee guida necessarie per 
l'attuazione dei  principi  di  cui  al  presente 
articolo.

6.  Dall'attuazione  delle  disposizioni  del  presente  articolo  non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  Il  Comune  provvede  agli  adempimenti  previsti 
nell'ambito  delle  risorse  umane,  finanziarie,  e  strumentali 
disponibili a legislazione vigente.

7.  Dall'attuazione  delle  disposizioni  del 
presente articolo non devono derivare nuovi 
o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica.  Le  amministrazioni  provvedono 
agli adempimenti previsti nell'ambito delle 
risorse  umane,  finanziarie,  e  strumentali 
disponibili a legislazione vigente.

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri 
del Codice

(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  16  del  Codice 
generale)

Art.  16  Responsabilità  conseguente  alla 
violazione dei doveri del codice

1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice 
integra  comportamenti  contrari  ai  doveri  d'ufficio.  Ferme 

1. La violazione degli obblighi previsti dal 
presente  Codice  integra  comportamenti 
contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando 
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restando  le  ipotesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizioni 
contenute  nel  presente  Codice,  nonché  dei  doveri  e  degli 
obblighi  previsti  dal  Piano  triennale  della  prevenzione  della 
corruzione e della trasparenza, dà luogo anche a responsabilità 
penale,  civile,  amministrativa  o  contabile  del  pubblico 
dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 
all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

le  ipotesi  in  cui  la  violazione  delle 
disposizioni contenute nel presente Codice, 
nonché dei doveri e degli obblighi previsti 
dal piano di prevenzione della corruzione, 
dà  luogo  anche  a  responsabilità  penale, 
civile,  amministrativa  o  contabile  del 
pubblico  dipendente,  essa  è  fonte  di 
responsabilità disciplinare accertata all'esito 
del  procedimento disciplinare,  nel  rispetto 
dei principi di gradualità e proporzionalità 
delle sanzioni.

2.  Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della 
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è 
valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del 
comportamento  ed  all'entità  del  pregiudizio,  anche  morale, 
derivatone  al  decoro  o  al  prestigio  del  Comune.  Le  sanzioni 
applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti  collettivi,  incluse quelle espulsive che possono essere 
applicate esclusivamente nei casi espressamente previsti.

2.  Ai  fini  della  determinazione del  tipo e 
dell'entità  della  sanzione  disciplinare 
concretamente  applicabile,  la  violazione  è 
valutata in ogni singolo caso con riguardo 
alla gravità del comportamento ed all'entità 
del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro  o  al  prestigio  dell'amministrazione 
di  appartenenza.  Le  sanzioni  applicabili 
sono  quelle  previste  dalla  legge,  dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse 
quelle  espulsive  che  possono  essere 
applicate  esclusivamente  nei  casi,  da 
valutare  in  relazione  alla  gravità,  di 
violazione  delle  disposizioni  di  cui  agli 
articoli  4,  qualora  concorrano  la  non 
modicità del valore del regalo o delle altre 
utilità e l'immediata correlazione di questi 
ultimi  con il  compimento di  un atto  o  di 
un'attività  tipici  dell'ufficio,  5,  comma  2, 
14,  comma  2,  primo  periodo,  valutata  ai 
sensi del primo periodo. La disposizione di 
cui al secondo periodo si applica altresì nei 
casi  di  recidiva  negli  illeciti  di  cui  agli 
articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i 
conflitti meramente potenziali, e 13, comma 
9,  primo  periodo.  I  contratti  collettivi 
possono  prevedere  ulteriori  criteri  di 
individuazione delle sanzioni applicabili in 
relazione  alle  tipologie  di  violazione  del 
presente codice.

3.  Resta  ferma  la  comminazione  del  licenziamento  senza 
preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi.

3.  Resta  ferma  la  comminazione  del 
licenziamento senza preavviso per i casi già 
previsti  dalla legge,  dai regolamenti  e dai 
contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di 
responsabilità  disciplinare  dei  pubblici  dipendenti  previsti  da 
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le 
conseguenti  ipotesi  di  responsabilità 
disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 
da  norme  di  legge,  di  regolamento  o  dai 
contratti collettivi.

5. Le violazioni accertate e sanzionate degli obblighi previsti dal 
presente Codice sono assimilate agli altri illeciti disciplinari in 
sede di valutazione della prestazione individuale del Segretario 
Generale e dei dipendenti.

6.  Per  i  soggetti  destinatari  del  presente  Codice  diversi  dal 
personale  dipendente  si  fa  riferimento  alle  disposizioni  di  cui 
all’articolo 2.

18
Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da

FRANCESCO PUCCI il 23/09/2021 08:50:14 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2021 / 177 del 27/09/2021DELIBERA DI GIUNTA: 2021 / 177 del 27/09/2021



Art. 17 Disposizioni procedurali

1. Le modifiche e l’aggiornamento del presente Codice dovranno 
avvenire  con il  coinvolgimento degli  stakeholder,  e degli  altri 
soggetti individuati dalla normativa vigente.

2. È sempre fatta salva la possibilità,  da parte di chiunque, di 
proporre  modifiche  al  presente  Codice,  purché  vengano 
formulate in modo chiaro e in forma scritta. Tali proposte vanno 
indirizzate al Segretario generale per il relativo seguito.

3. Anche per consentire la consapevole formulazione dei pareri 
richiesti ai sensi dell’articolo 1, comma 2., lett. d) della Legge n. 
190  del  2012  e  il  pieno  esercizio  delle  funzioni,  il  presente 
Codice, e i suoi aggiornamenti, deve essere inviato all’Autorità 
nazionale anticorruzione, unitamente alla relazione illustrativa. 

Art. 18 L’Organismo Indipendente di Valutazione

1. L’Organismo indipendente di valutazione, di seguito O.I.V., è 
chiamato  ad  emettere  parere  obbligatorio  nell’ambito  della 
procedura di adozione del Codice, verificando che lo stesso sia 
conforme a quanto previsto nelle linee guida della Commissione. 
In sede di attuazione, inoltre, l’O.I.V., anche sulla base dei dati 
rilevati  dall’Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  e  delle 
informazioni trasmesse dal Responsabile anticorruzione, svolge 
un’attività di supervisione sull’applicazione del Codice ai sensi 
del  comma  6.  dell’articolo  54  del  D.Lgs.  n.  165  del  2001e 
ss.mm.  riferendone  nella  relazione  annuale  sul  funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni. 

Art. 19 Disposizioni finali e abrogazioni
(integrazione  disciplina  di  cui  all’articolo  17  del  Codice 
generale)

Art. 17. Disposizioni finali e abrogazioni 

1.  Il  Responsabile  anticorruzione  cura  la  pubblicazione  del 
presente Codice nella sezione Amministrazione trasparente del 
Comune. 

2. Il Coordinatore d’ambito / Responsabile di area organizzativa 
autonoma trasmette il presente Codice, eventualmente tramite e-
mail,  a  tutti  i  dipendenti  nonché  ai  titolari  di  contratti  di 
consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  anche 
professionale,  nonché ai  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  anche 
professionale,  di  imprese  fornitrici  di  servizi  in  favore  del 
Comune.  La  comunicazione  può  essere  fatta  anche  mediante 
comunicazione  del  link  della  pagina  internet  in  cui  risulta 

1.  Le  amministrazioni  danno  la  più  ampia 
diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 
proprio  sito  internet  istituzionale  e  nella  rete 
intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a 
tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di 
consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  titolo, 
anche  professionale,  ai  titolari  di  organi  e  di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei 
vertici  politici  dell'amministrazione,  nonché  ai 
collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  anche 
professionale,  di imprese fornitrici di servizi  in 
favore  dell'amministrazione.  L'amministrazione, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento 
dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 
assunti,  con  rapporti  comunque  denominati, 
copia del codice di comportamento. 
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pubblicato il presente Codice.

3. Il soggetto che rappresenta il Comune, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di 
conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 
assunti,  con rapporti comunque denominati,  copia del presente 
Codice.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Codice, 
sono abrogate tutte le disposizioni del Comune in contrasto con 
lo  stesso  nonché  il  precedente  Codice  di  comportamento  dei 
dipendenti del Comune.

2.  Le  amministrazioni  danno  la  più  ampia 
diffusione  ai  codici  di  comportamento  da 
ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 
secondo  le  medesime  modalità  previste  dal 
comma 1 del presente articolo. 

3.  Il  decreto  del  Ministro  per  la  funzione 
pubblica  in  data  28  novembre  2000  recante 
"Codice  di comportamento dei  dipendenti  delle 
pubbliche  amministrazioni",  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  84  del  10  aprile  2001,  è 
abrogato. Il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.
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Integrazione

CODICE DI
COMPORTAMENTO

DEI DIPENDENTI DEL
COMUNE DI BELLUNO

APPROVATA CON
DELIBERA DI GIUNTA

COMUNALE
DEL 02/02/2023, N. 19



INTEGRAZIONE
CODICE DI COMPORTAMENTO

DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI BELLUNO

NORMATIVA NAZIONALE

Articolo 11 bis - Utilizzo delle tecnologie informatiche
1. Il dipendente utilizza con diligenza e cura tutte le tecnologie

informatiche messa a disposizione dall'Amministrazione, solo ed
esclusivamente per finalità lavorative e nel rispetto dei vincoli posti
dall'Amministrazione.

2. Il personale è responsabile della protezione e conservazione dei
dati, compresi i codici di accesso ai programmi (password) e agli
strumenti avuti in dotazione.

3. Il  personale  deve  utilizzare-  qualora  previsto-  la  modalità  di
trasmissione on line delle comunicazioni relative agli adempimenti
richiesti dal presente codice (richiesta di ferie, permessi, ecc.)

4. Il personale, nell’ambito delle comunicazioni con l’utenza esterna,
favorisce l’utilizzo degli strumenti elettronico/digitali (mail,  PEC,
ecc.)

5. Il  dipendente  non  altera  in  alcun  modo  le  configurazioni
informatiche  predisposte  dal  sistema  informativo  per tutelare
l’integrità  delle  proprie  reti  e  banche  dati  o  per  impedire  la
visualizzazione  e  l'acquisizione  di contenuti non  appropriati e,
comunque, non pertinenti all’attività lavorativa.

Art.  54,  comma  1  bis),  del  d.lgs.
30.03.2001,  n.  165,  introdotto  con  d.l.
30.04.2022,  n.  36:  “Il  codice  contiene,
altresì,  una  sezione  dedicata  al  corretto
utilizzo delle tecnologie informatiche e dei
mezzi  di  informazione  e  social  media  da
parte dei dipendenti pubblici, anche al fine
di  tutelare  l'immagine  della  pubblica
amministrazione.”

Articolo 11 ter - Utilizzo dei social network
1. Il  dipendente  si  astiene  dal  diffondere  con  qualunque  mezzo,

compreso il web o i social network, i blog o i forum, commenti o
informazioni, compresi foto, video, audio, che possano ledere
l’immagine del Comune e dei suoi rappresentanti, l’onorabilità di
colleghi,  nonché  la  riservatezza  o  la  dignità  delle  persone,  o
suscitare riprovazione, polemiche, strumentalizzazioni.

2. Fatto  salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazioni  e  diffondere
informazioni  nell’esercizio  e  a  tutela  dei  diritti sindacali  e  fermo
restando  il  principio  costituzionale  di  libertà  di  espressione  del
proprio  pensiero  fuori dall’esercizio  delle  funzioni,  in
considerazione  della  sua  qualità̀  di  dipendente  pubblico,  il
dipendente  si impegna  a  mantenere  un  comportamento  corretto,
ineccepibile ed esemplare anche nella partecipazione a discussioni
su  chat,  blog,  social  forum  on  line,  ispirato  all’equilibrio,  alla
ponderatezza, al rispetto delle altrui opinioni e ai doveri inerenti alla
funzione, mantenendo un atteggiamento responsabile e consapevole
di riserbo  e  cautela  nell’esprimere,  anche  via  web,  opinioni,
valutazioni, critiche su fatti ed argomenti che interessano l’opinione
pubblica o che possano coinvolgere la propria attività svolta
all’interno del Comune.

3. Il dipendente osserva quanto previsto ai commi precedenti anche al
di fuori dell’orario di lavoro.

4. Il dipendente che accede ad un social network con un account
personale per propri interessi, non lo utilizza dal luogo di lavoro ed
è personalmente responsabile dei contenuti.

Art.  54,  comma  1  bis),  del  d.lgs.
30.03.2001,  n.  165,  introdotto  con  d.l.
30.04.2022,  n.  36:  “Il  codice  contiene,
altresì,  una  sezione  dedicata  al  corretto
utilizzo delle tecnologie informatiche e dei
mezzi  di  informazione  e  social  media  da
parte dei dipendenti pubblici, anche al fine
di  tutelare  l'immagine  della  pubblica
amministrazione.”



Integrazione

CODICE DI
COMPORTAMENTO

DEI DIPENDENTI DEL
COMUNE DI BELLUNO

APPROVATA CON
DELIBERA DI GIUNTA

COMUNALE
DEL 02/02/2023, N. 19



INTEGRAZIONE
CODICE DI COMPORTAMENTO

DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI BELLUNO

NORMATIVA NAZIONALE

Articolo 11 bis - Utilizzo delle tecnologie informatiche
1. Il dipendente utilizza con diligenza e cura tutte le tecnologie

informatiche messa a disposizione dall'Amministrazione, solo ed
esclusivamente per finalità lavorative e nel rispetto dei vincoli posti
dall'Amministrazione.

2. Il personale è responsabile della protezione e conservazione dei
dati, compresi i codici di accesso ai programmi (password) e agli
strumenti avuti in dotazione.

3. Il  personale  deve  utilizzare-  qualora  previsto-  la  modalità  di
trasmissione on line delle comunicazioni relative agli adempimenti
richiesti dal presente codice (richiesta di ferie, permessi, ecc.)

4. Il personale, nell’ambito delle comunicazioni con l’utenza esterna,
favorisce l’utilizzo degli strumenti elettronico/digitali (mail,  PEC,
ecc.)

5. Il  dipendente  non  altera  in  alcun  modo  le  configurazioni
informatiche  predisposte  dal  sistema  informativo  per tutelare
l’integrità  delle  proprie  reti  e  banche  dati  o  per  impedire  la
visualizzazione  e  l'acquisizione  di contenuti non  appropriati e,
comunque, non pertinenti all’attività lavorativa.

Art.  54,  comma  1  bis),  del  d.lgs.
30.03.2001,  n.  165,  introdotto  con  d.l.
30.04.2022,  n.  36:  “Il  codice  contiene,
altresì,  una  sezione  dedicata  al  corretto
utilizzo delle tecnologie informatiche e dei
mezzi  di  informazione  e  social  media  da
parte dei dipendenti pubblici, anche al fine
di  tutelare  l'immagine  della  pubblica
amministrazione.”

Articolo 11 ter - Utilizzo dei social network
1. Il  dipendente  si  astiene  dal  diffondere  con  qualunque  mezzo,

compreso il web o i social network, i blog o i forum, commenti o
informazioni, compresi foto, video, audio, che possano ledere
l’immagine del Comune e dei suoi rappresentanti, l’onorabilità di
colleghi,  nonché  la  riservatezza  o  la  dignità  delle  persone,  o
suscitare riprovazione, polemiche, strumentalizzazioni.

2. Fatto  salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazioni  e  diffondere
informazioni  nell’esercizio  e  a  tutela  dei  diritti sindacali  e  fermo
restando  il  principio  costituzionale  di  libertà  di  espressione  del
proprio  pensiero  fuori dall’esercizio  delle  funzioni,  in
considerazione  della  sua  qualità̀  di  dipendente  pubblico,  il
dipendente  si impegna  a  mantenere  un  comportamento  corretto,
ineccepibile ed esemplare anche nella partecipazione a discussioni
su  chat,  blog,  social  forum  on  line,  ispirato  all’equilibrio,  alla
ponderatezza, al rispetto delle altrui opinioni e ai doveri inerenti alla
funzione, mantenendo un atteggiamento responsabile e consapevole
di riserbo  e  cautela  nell’esprimere,  anche  via  web,  opinioni,
valutazioni, critiche su fatti ed argomenti che interessano l’opinione
pubblica o che possano coinvolgere la propria attività svolta
all’interno del Comune.

3. Il dipendente osserva quanto previsto ai commi precedenti anche al
di fuori dell’orario di lavoro.

4. Il dipendente che accede ad un social network con un account
personale per propri interessi, non lo utilizza dal luogo di lavoro ed
è personalmente responsabile dei contenuti.

Art.  54,  comma  1  bis),  del  d.lgs.
30.03.2001,  n.  165,  introdotto  con  d.l.
30.04.2022,  n.  36:  “Il  codice  contiene,
altresì,  una  sezione  dedicata  al  corretto
utilizzo delle tecnologie informatiche e dei
mezzi  di  informazione  e  social  media  da
parte dei dipendenti pubblici, anche al fine
di  tutelare  l'immagine  della  pubblica
amministrazione.”



Approvato dal Consiglio dell’Autorità 
in data 2 febbraio 2022

Tavola allegato 4 - ANAC Orientamenti per la pianificazione anticorruzione 
e trasparenza 2022
                              SEZIONE III

Allegato 4  PTPCT
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SEZIONE III – SPUNTI PER TRATTARE UN’AREA A RISCHIO: i 
CONTRATTI PUBBLICI 
 

Con la presente sezione del documento si intende dare evidenza di quali possano 
essere fasi di processo estremamente sensibili, e per le quali vanno pertanto 
calibrate adeguate misure preventive, incentrando l’attenzione a titolo 
esemplificativo  su  una  delle  aree  più  significative:  quella  dei  contratti 
pubblici.  

Ovviamente, data la specificità del periodo, che vede allo stesso tempo una 
legislazione figlia dell’emergenza ed un approssimarsi di modifiche profonde al 
Codice degli Appalti, l’intendimento non è quello di passare al vaglio tutte le 
misure specifiche legate ad attività di dettaglio, bensì quello di dare - ancora 
una volta grazie alla valorizzazione dei dati dell’ANAC - indicazioni relative 
alle tipologie o fasi di processo che si sono dimostrate, sia dall’analisi dei 
precedenti giudiziari sia dall’esame delle irregolarità riscontrate dagli uffici 
di vigilanza, le più permeabili al rischio corruttivo.  

L’occasione  sarà  utile  per  considerare  istituti  che  trovano  la  loro  matrice 
nella disciplina comunitaria e che dunque continueranno comunque ad informare 
l’agire amministrativo di settore, inquadrandoli non nell’astrazione che porta 
alla prevenzione diffusa ma in modo specifico per indurre interventi mirati ed 
idonei  a  disinnescare  solo  i  veri  fattori  abilitanti.  L’auspicio  è  che  in 
un’epoca di deregolamentazione, una maggiore consapevolezza dei rischi concreti 
ed un disvelamento dei principali crocicchi in cui si annidano, possa essere 
utile  a  compensare  con  misure  organizzative  efficaci  la  riduzione  della 
legislazione di prevenzione. 

FOCUS 1 – AFFIDAMENTI DIRETTI “PER ASSENZA DI 
CONCORRENZA PER MOTIVI TECNICI” IN MANCANZA DEI 
PRESUPPOSTI 
La disciplina comunitaria per gli acquisti consente di derogare alla regola del 
confronto  tra  più  offerte  quando,  per  motivi  tecnici  correlati  all’oggetto 
dell’appalto,  non  esiste  una  possibile  concorrenza  per  l’esperimento  del 
confronto. 

Questo si realizza quando esiste nel mercato un unico operatore economico in 
grado di fornire la prestazione di cui la stazione appaltante ha bisogno. 

Viceversa sono emersi casi in cui si sia ricorso a questo istituto ritenendo 
erroneamente che la concorrenza non vi fosse, o perché ci si è ancorati ad un 
oggetto dell’appalto estremamente specifico quando invece poteva esserlo meno 
pur rispondendo in modo adeguato alle esigenze dell’ente, oppure perché si è 
ritenuto che esistesse un solo soggetto in grado di rispondere ed invece così 
non era.  

Ciò ad esempio si è verificato nel caso dell’affidamento diretto effettuato da 
un’Amministrazione  comunale  ad  un  noto  architetto  per  la  progettazione 
definitiva  ed  esecutiva  di  un  intervento  di  restauro  e  rivalutazione  di  un 
edificio storico della città nella considerazione che il famoso professionista 
fosse l’unico in grado di realizzare un’opera avente quei connotati di “unicità” 
ed “elevato pregio artistico” richiesti dall’Amministrazione medesima, ritenendo 
di  fatto  infungibile  la  prestazione  del  professionista.  L’Amministrazione  ha 
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confuso i concetti di “esclusività/unicità” della prestazione ed infungibilità 
della stessa e, in virtù di tale errata interpretazione della norma, ha disposto 
un affidamento in violazione dei principi comunitari di libera concorrenza e non 
discriminazione 

Richiamando le Linee guida n. 8, l’Autorità, con la delibera n. 548 del 13 
luglio 2021, ha ribadito che i concetti di infungibilità ed esclusività non sono 
sinonimi, in quanto un bene o un servizio è da ritenersi infungibile quando è 
l’unico che può garantire il soddisfacimento di un certo bisogno 
dell’Amministrazione. Pertanto, anche in presenza di diritti esclusivi, non è 
detto che il bisogno dell’Amministrazione non possa essere soddisfatto in modo 
adeguato anche ricorrendo ad altre soluzioni. 

Ha altresì rilevato che “Neppure un presunto più alto livello qualitativo del 
servizio  ovvero  la  sua  rispondenza  a  parametri  di  maggior  efficienza  può 
considerarsi sufficiente a giustificare l’infungibilità. Si tratta, infatti, di 
elementi che, da soli, non possono condurre al ricorso alla procedura negoziata 
senza  bando  precludendo,  in  tal  modo,  ad  altri  potenziali  concorrenti  di 
presentare offerte qualitativamente equipollenti se non superiori al presunto 
unico fornitore in grado di soddisfare certi standard“. 

Importanti indicazioni sono state fornite dall’Autorità, in sede di 
precontenzioso, nella delibera n. 590 dell’8 luglio 2020, relativamente alla 
verifica  di  infungibilità  o  esclusività  di  una  fornitura  di  apparecchiatura 
medica.  In  quel  caso,  un  operatore  aveva  contestato  la  richiesta  di  alcune 
specifiche  tecniche  relative  alla  fornitura,  in  quanto  gli  precludevano  la 
possibilità  di  partecipare  alla  gara  ed  offrivano  un  palese  vantaggio 
competitivo in favore di unico operatore economico. L’Autorità, sulla base delle 
indicazioni delle Linee Guida n. 8, ha rilevato che la legge di gara assicurava 
un evidente vantaggio competitivo in favore di un determinato operatore e, ai 
fini  della  riedizione  della  procedura,  ha  invitato  la  stazione  appaltante, 
innanzitutto,  a  stabilire  se  la  fornitura  oggetto  di  affidamento  avesse 
carattere di infungibilità (poiché a causa di ragioni di tipo tecnico, o di 
privativa industriale, non esistono possibili sostituti della stessa, oppure a 
causa di decisioni passate da parte dell’Amministrazione che la vincolano nei 
comportamenti futuri oppure anche a seguito di decisioni strategiche da parte 
dell’operatore  economico),  o  se  fosse  solo  caratterizzata  dalla  presenza  di 
diritti di esclusiva (che non implicano che il bisogno del contraente non possa 
essere  soddisfatto  in  modo  adeguato  anche  ricorrendo  ad  altri  prodotti  o 
processi,  atteso  che,  peraltro,  anche  in  presenza  di  un  diritto  esclusivo 
potrebbero esistere distributori indipendenti o operatori economici che accedono 
al bene, che possono offrire, in concorrenza tra loro, un determinato prodotto o 
servizio). È stata, altresì, invitata la stazione appaltante, anche 
eventualmente a seguito di ulteriore e più approfondita consultazione 
preliminare di mercato – e fatta salva la possibile valutazione motivata in 
ordine  alla  natura  infungibile  dell’approvvigionamento  –  a  predisporre  la 
documentazione  di  gara  con  l’individuazione  di  requisiti  tecnici  minimi  che 
garantiscano  il  rispetto  dei  principi  di  parità  di  trattamento  e  non 
discriminazione e, quindi, la effettiva contendibilità dell’affidamento (sulla 
necessità di effettuare consultazioni preliminari complete, ai fini 
dell’accertamento  dell’infungibilità  di  un  determinato  prodotto,  cfr.  anche 
delibera n. 83 del 27 gennaio 2021, relativa ad un appalto di fornitura di un 
sistema per la chirurgia robotica e relativo materiale di consumo). 

Per  quanto  riguarda  gli  appalti  di  servizi  e  forniture  si  è  riscontrato  il 
frequente ricorso all’affidamento diretto per assenza di concorrenza 
giustificata da motivi tecnici, anche per importi molto rilevanti (si vedano in 
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proposito, a titolo esemplificativo, le delibere n. 660 del 18 luglio 2018, n. 
346 del 22 aprile 2020, n. 447 del 27 maggio 2020 e n. 268 del 30 marzo 2021). 

Si è trattato, nei casi più frequenti, di forniture di medicinali, 
apparecchiature  medicali,  hardware  e  software  informatico,  macchinari  vari, 
anche non sanitari, di elevato valore tecnologico, servizi di manutenzione di 
apparecchiature elettromedicali ed informatiche, di implementazione o 
aggiornamento di applicativi software ecc. Per tali affidamenti è stata rilevata 
la carenza di idonea motivazione in ordine ai presunti motivi tecnici o tutela 
di diritti esclusivi posti alla base degli affidamenti diretti. 

Frequentemente,  inoltre,  gli  affidamenti  sono  stati  effettuati  senza  una 
verifica  di  soluzioni  alternative  rispetto  a  quelle  offerte  dai  fornitori 
affidatari,  né  attraverso  consultazioni  preliminari  di  mercato  né  attraverso 
indagini di mercato. 

Pertanto può essere utile verificare la presenza di misure specifiche volte a 
garantire  l’evidenza  della  effettiva  assenza  di  concorrenza,  attraverso  la 
previa consultazione del mercato di riferimento, e ad accertare che tale assenza 
non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di 
errate interpretazioni della norma. 

FOCUS 2 – AFFIDAMENTI DIRETTI “PER ESTREMA 
URGENZA” IN MANCANZA DEI PRESUPPOSTI 
Le disposizioni comunitarie consentono di derogare all’utilizzo delle procedure 
ordinarie, facendo ricorso ad una procedura negoziata senza previa pubblicazione 
del bando di gara, quando per ragioni di estrema urgenza non sarebbe possibile 
rispettare i termini previsti per l’espletamento delle stesse. Ciò è consentito 
solo se e quando l’estrema urgenza derivi da eventi imprevedibili e non sia in 
alcun modo imputabile alla stazione appaltante. 

Non  sono  purtroppo  infrequenti  i  casi  in  cui  le  ragioni  di  estrema  urgenza 
addotte fossero in verità imputabili alla stazione appaltante così come casi in 
cui l’oggetto degli interventi in estrema urgenza sia stato esteso anche a ciò 
che  poteva  invece  essere  affidato  con  procedura  ordinaria  senza  alcuna 
compromissione dell’azione amministrativa. È il caso ad esempio di alcuni lavori 
di somma urgenza disposti da un concessionario autostradale necessari per il 
ripristino della funzionalità statica di un viadotto della tratta in 
concessione.  È  stato  verificato  che  tali  lavori,  certamente  urgenti  ed 
indifferibili per scongiurare il rischio di ulteriori danneggiamenti dell’opera 
e dunque per la salvaguardia della pubblica incolumità, tuttavia non scaturivano 
da  eventi  imprevedibili  o  calamità  in  atto  o  incipienti,  bensì  erano 
riconducibili a pregresse situazioni di incuria, e dunque generati, di fatto, da 
una inadeguata attività di monitoraggio e manutentiva delle infrastrutture; tali 
interventi non erano attribuibili quindi alle circostanze di somma urgenza (cfr. 
delibera 978 del 21 ottobre 2020).  

Anche per quanto riguarda gli appalti di servizi e forniture è stato rilevato 
l’utilizzo della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara  in  carenza  del  presupposto  dell’estrema  urgenza  derivante  da  eventi 
imprevedibili e non imputabili alla stazione appaltante (ad esempio, delibera n. 
821 del 26 settembre 2018). 

Per evitare questi fenomeni, può essere utile accertare l’adozione di misure 
specifiche atte a prevenire il verificarsi di situazioni di estrema urgenza non 
imputabili alla imprevedibilità, anche di monitoraggio e programmazione, e a 
dimostrare il contenimento e la adeguatezza dell’oggetto degli appalti.  
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FOCUS 3 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO IN DIFFORMITA’ 
A QUANTO PROPOSTO IN SEDE DI GARA 
Secondo le disposizioni comunitarie, gli appalti sono aggiudicati all’operatore 
economico  che,  oltre  ad  essere  in  possesso  dei  richiesti  requisiti  di 
partecipazione, ha presentato un’offerta conforme ai requisiti, alle condizioni 
di  esecuzione  e  alle  caratteristiche  (soprattutto  fisiche,  funzionali  e 
giuridiche)  che  la  stazione  appaltante  ha  indicato  nel  bando  e  nella 
documentazione di gara, in funzione degli obiettivi e degli interessi che la 
stessa intende perseguire. Ciò implica necessariamente, a carico della medesima 
stazione appaltante, un onere di verifica circa la corrispondenza tra quanto 
dichiarato dall’operatore economico in sede di offerta e quanto dallo stesso 
adempiuto in fase di esecuzione del contratto d’appalto. Difatti una esecuzione 
difforme dall’impegno assunto e valutato in sede di gara premiando l’offerta 
ricevuta  come  la  migliore,  rappresenta  una  surrettizia  violazione  della 
concorrenza  e  una  alterazione  postuma  dei  presupposti  che  hanno  portato  a 
ritenere quella offerta come la più vantaggiosa. 

Le attività di vigilanza dell’Autorità hanno messo in evidenza molteplici casi 
di esecuzione del contratto in difformità a quanto proposto in sede di gara.  

Tali situazioni sono state rinvenute ad esempio per l’appalto dei lavori di 
ripristino di una galleria idraulica (delibera n. 331 del 10 aprile 2019) ove è 
stato rilevato che l’impresa, che si era vista aggiudicare l’appalto grazie alle 
varianti migliorative presentate in sede di gara, all’atto della redazione del 
progetto esecutivo ha modificato le proprie originarie valutazioni in ordine 
alle stesse, disattendendo, di fatto, quanto da lei proposto. 

Sono state di conseguenza alterate le originarie valutazioni effettuate dalla 
Commissione  in  sede  di  gara  con  evidente  lesione  della  concorrenza  e  con 
aggravio per l’erario; infatti l’impresa che si era aggiudicata l’appalto con un 
ribasso economico modesto rispetto alle altre concorrenti, per aver proposto 
migliorie ritenute valide, è ritornata alla originaria soluzione progettuale, di 
fatto  portando  in  esecuzione  un  progetto  per  il  quale  le  altre  imprese 
concorrenti avevano offerto un ribasso maggiore. 

Analoghe problematiche sono state rinvenute nell’appalto dei lavori occorrenti 
per la realizzazione di una strada comunale (delibera n. 1236 del 18 dicembre 
2019).  E’  stato  riscontrato  che  in  corso  di  esecuzione  del  contratto, 
aggiudicato con il criterio dell’OEPV, sono state apportate modifiche 
significative all’offerta presentata dall’aggiudicatario sia nella sua 
componente qualitativa che in quella quantitativa; tali modifiche effettuate in 
corso  d’opera  si  sono  concretizzate,  di  fatto,  in  una  diversa  soluzione 
progettuale, la quale, se proposta in sede di gara, avrebbe potuto determinare 
un diverso giudizio della commissione, con la conseguenza, anche in tal caso, di 
incidere sulla “par condicio” dei concorrenti e compromettere la validità della 
procedura stessa. 

Analogamente, un ‘esecuzione difforme da quanto proposto in sede di offerta si 
verifica nei casi in cui l’operatore economico che ha dichiarato di avvalersi 
della capacità di un altro operatore non utilizzi poi concretamente i mezzi e 
risorse dell’impresa ausiliaria dichiarati con la presentazione dell’offerta.  

Le indagini condotte in tema di avvalimento nel corso degli anni da parte dei 
competenti  Uffici  dell’Autorità  hanno  consentito  di  rilevare  il  protrarsi 
dell’utilizzo dell'avvalimento con finalità "elusive" delle disposizioni 
normative vigenti posto che non sono risultati, nella fase esecutiva dei lavori, 
effettivi apporti delle imprese ausiliarie, per lo più nelle vesti di Consorzi 
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stabili, in termini di personale e risorse, idonei a configurare la messa a 
disposizione della capacità esecutiva connessa al possesso della qualificazione 
e/o dei requisiti di partecipazione richiesti, con la prospettazione di rilievi 
nei riguardi dell’operato delle stazioni appaltanti coinvolte, in relazione alla 
mancata dimostrazione delle verifiche condotte sull’effettività 
dell’avvalimento,  ovvero  alla  mancata  assunzione  di  iniziative  concrete  per 
garantire il rispetto delle norme citate.  

Tali circostanze risultano riscontrabili recentemente nell’ambito della 
fattispecie definita con la delibera n. 360 del 27 aprile 2021, con la quale si 
è  ritenuto  di  censurare  l'operato  della  stazione  appaltante,  in  relazione 
all'omessa adeguata verifica sul rispetto degli impegni contrattuali derivanti 
dall'avvalimento. Al contempo la medesima stazione appaltante è stata richiamata 
ad  una  più  puntuale  verifica  del  contenuto  del  contratto  di  avvalimento  in 
riferimento alla congruità e all'idoneità delle risorse ivi indicate al fine di 
soddisfare la corretta esecuzione dell'appalto. Nell’ambito degli accertamenti 
afferenti  all'effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  oggetto 
dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, è in particolare emerso il 
richiamo  a  mezzi  che  non  facevano  più  parte  del  parco  macchine  aziendale 
dell’ausiliaria alla data di stipula del contratto di avvalimento. 

È da ritenersi, quindi, di fondamentale importanza l’attività di controllo della 
stazione appaltante nella fase di esecuzione del contratto per il buon fine 
dell’appalto stesso e per garantire nel tempo la qualità delle opere realizzate 
e dei servizi resi. 

Profili  di  criticità  nella  fase  dell’esecuzione  possono  emergere  anche  con 
riferimento alla stazione appaltante che effettua una parziale o nulla verifica 
delle  prestazioni.  Negli  appalti  di  servizi  tale  evenienza  viene  spesso 
riscontrata nel settore dei servizi socio-sanitari di assistenza alla persona o, 
in generale, nei servizi sociali (accoglienza migranti, servizi in favore di 
disabili, minori, ecc.). In molti casi i controlli sulla regolare esecuzione 
vengono effettuati, dal RUP o dal Direttore dell’esecuzione, solo sulla base 
delle  dichiarazioni  fornite  dagli  appaltatori.  In  altri  termini,  non  viene 
effettuata un’attività di controllo nel merito dell’esecuzione, ma un’attività 
meramente formale della documentazione prodotta dall’appaltatore. 

La  carenza  di  controlli  è  stata  riscontrata  ad  esempio  nell’esecuzione  del 
servizio  di  portierato  e  vigilanza  presso  alcune  residenze  universitarie 
(delibera n. 330 del 21 aprile 2021) e del servizio di supporto alla gestione e 
alla manutenzione delle apparecchiature biomediche di proprietà di una Azienda 
Sanitaria Locale (delibera n. 576 del 28 luglio 2021). 

Analoga  situazione  può  verificarsi  per  gli  appalti  di  lavori  per  i  quali 
l’Autorità ha registrato in diversi casi carenze di controllo da parte della 
Direzione  Lavori  in  merito  alla  corretta  esecuzione  e  contabilizzazione  dei 
lavori. E’ il caso trattato ad esempio nella delibera n. 436 del 26 maggio 2021 
ove  è  stato  riscontrato  che  una  Stazione  Appaltante  in  corso  d’opera  ha 
effettuato  il  pagamento  di  stati  di  avanzamento  senza  eseguire  una  precisa 
verifica  delle  lavorazioni  realizzate  dai  subappaltatori,  limitandosi  ad 
acquisire acriticamente la documentazione resa dall’appaltatore ed omettendo di 
effettuare  il  raffronto  tra  le  somme  fatturate  dai  subappaltatori  e  le 
lavorazioni effettivamente svolte dagli stessi nei vari Stati di Avanzamento; 
ciò ha comportato un inadempimento sostanziale alla normativa sui subappalti e 
il  successivo  verificarsi  di  numerosi  contenziosi,  che  hanno  contribuito  ad 
incrementare i ritardi nell’esecuzione delle opere. 
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Esemplificativa di carenze di controllo in corso d’opera è anche la delibera n. 
91 del 7 febbraio 2019 conseguente ad una attività ispettiva che ha riguardato 
numerosi appalti di lavori e servizi di un comune di medie dimensioni. Sono 
state riscontrate tra l’altro irregolarità contabili consistenti essenzialmente 
nel riconoscimento di lavorazioni che non erano state in realtà eseguite, e 
nella  contabilizzazione  di  lavori  previsti  nel  computo  metrico  estimativo 
redatto dai progettisti ma non pertinenti con lo stato dei luoghi ovvero in 
quantità superiore alle necessarie esigenze esecutive. 

Ulteriore aspetto da evidenziare è la mancata applicazione delle misure volte a 
sanzionare l’inadempimento, ad esempio l’applicazione di penali (talvolta non 
previste neanche nel contratto) e nei casi di maggior gravità la risoluzione 
contrattuale. Tale evenienza è stata riscontrata in varie situazioni analizzate 
dall’Autorità;  si  ricorda  a  titolo  esemplificativo  il  caso  trattato  nella 
delibera 264 del 9 marzo 2021 in merito a lavori di costruzione di una variante 
stradale per la quale si è verificato un ritardo di 700 giorni nell’ultimazione 
dei  lavori  a  fronte  del  quale  la  stazione  appaltante  ha  ritenuto  di  non 
applicare la penale contrattualmente prevista sulla base di proprie valutazioni 
sui  tempi  di  esecuzione  dei  lavori  che  sono  risultate  non  adeguatamente 
supportate dagli atti gestionali dell’appalto. 

L’Autorità ha riscontrato, di frequente, nelle proprie istruttorie inerenti la 
fase di esecuzione dei contratti anche il ricorso improprio a modifiche del 
contratto,  che  spesso  sono  risultate  non  riconducibili  alle  casistiche 
motivazionali  previste  dalla  norma.  È  stato  rilevato  che  si  ricorre  invece 
impropriamente all’istituto della variante per evitare di far emergere errori 
progettuali,  specie  nei  casi  in  cui  la  progettazione  sia  stata  redatta 
internamente dall’Amministrazione onde evitare le conseguenti sanzioni previste 
per  i  progettisti;  ovvero  per  inserire  nuove  o  diverse  lavorazioni  più 
convenienti  per  l’appaltatore,  magari  al  fine  di  evitare  contenziosi  con  lo 
stesso o per consentire il recupero del ribasso d’asta proposto in fase di gara. 

Tali  varianti  non  ammissibili,  oltre  a  provocare  un  danno  all’erario  per 
l’improprio incremento di costi e di tempi dell’appalto, nel caso in cui le 
modifiche apportate siano di notevole entità (modifiche sostanziali), 
costituiscono  altresì  una  modifica  delle  condizioni  di  gara  e  un  possibile 
vulnus del principio di libera concorrenza tra gli operatori. 

Alcune delle criticità suddette sono state rilevate ad esempio nella delibera n. 
669 del 10 luglio 2019 nella quale si tratta di lavori effettuati in ambito 
portuale  per  i  quali  sono  state  effettuate  numerose  varianti  non  rientranti 
nelle casistiche previste dalla norma, con nuovi lavori e opere aggiuntive che 
hanno contribuito al notevole incremento dell’appalto in termini di tempi e di 
costi.  

Situazioni  di  criticità  sono  state  rilevate  anche  nella  fase  di  collaudo 
dell’opera realizzata o di verifica di conformità dei servizi svolti e delle 
forniture  consegnate,  ossia  nella  fase  volta  a  verificare  e  certificare,  a 
conclusione del contratto, che l’oggetto dello stesso in termini di prestazioni, 
obiettivi  e  caratteristiche  tecniche,  economiche  e  qualitative  sia  stato 
eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  

Le  criticità  rilevate  attengono  a  una  superficiale  verifica  della  corretta 
esecuzione del contratto, tra cui lo svolgimento di misurazioni e controlli, 
anche a campione che, talvolta, per determinati servizi (pulizia, ristorazione 
ecc.) possono essere effettuati solo in corso d’opera. Oppure alla eccessiva 
protrazione  delle  tempistiche  previste  per  il  perfezionamento  degli  atti  di 
collaudo  derivanti  da  aspetti  di  carattere  burocratico  e  in  assenza  di 
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impedimenti non imputabili alla medesima stazione appaltante. In altri casi si 
rileva l’affidamento delle attività di verifica ai medesimi soggetti incaricati 
del controllo in fase di realizzazione degli interventi, anche nei casi non 
consentiti dalle disposizioni vigenti, o in tutti i casi, pur se di particolare 
complessità, in cui è data facoltà alla stazione appaltante di sostituire il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione. 

Appare  evidente  la  necessità  di  misure  specifiche  che  possano  garantire  un 
adeguato e effettivo controllo sulla corretta esecuzione del contratto, anche in 
ordine  alla  effettiva  presenza  e  consistenza  delle  risorse  oggetto  di 
avvalimento, l’adozione degli strumenti che la normativa mette a disposizione 
della stazione appaltante per evitare i casi di esecuzione in difformità e un 
corretto adempimento da parte di tutti i soggetti incaricati delle verifiche 
sulla  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  ai  compiti  ad  essi 
attribuiti dalla norma. 

FOCUS 4 – LIMITAZIONE DELLA CONCORRENZA MEDIANTE 
RICHIESTA DI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE O DI 
ESECUZIONE NON GIUSTIFICATI 
Nel  rispetto  dei  principi  comunitari  di  parità  di  trattamento  e  di  non 
discriminazione, le stazioni appaltanti devono definire requisiti di 
partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto 
dell'appalto  e  alle  effettive  necessità  della  stazione  appaltante,  tenendo 
presente  l'interesse  pubblico  ad  avere  il  più  ampio  numero  di  potenziali 
partecipanti  ed  una  prestazione  congrua  rispetto  alle  effettive  esigenze. 
Difatti  non  è  rispondente  ai  principi  di  economicità  e  proporzionalità 
soddisfare l’esigenza della amministrazione con appalti ridondanti per quantità 
o  qualità  rispetto  al  bisogno  effettivo  così  come  richiedere  requisiti  di 
idoneità o capacità o affidabilità o esecuzione all’affidatario che non sono 
effettivamente necessari ad assicurare l’adeguatezza della prestazione. 

Essendo quello in oggetto un ambito in cui la discrezionalità della stazione 
appaltante è rilevante, sono emersi di frequente casi in cui la previsione di 
requisiti eccessivamente qualificanti e stringenti ha comportato una strumentale 
riduzione della rosa dei potenziali partecipanti alle procedure in beneficio di 
pochi quando non di uno solo. Ciò si verifica più frequentemente nell’ambito dei 
cosiddetti settori speciali ed è ancor più evidente quando riguarda procedure 
negoziate senza pubblicazione del bando. 

Esempi di tali anomalie sono riportate in numerose delibere ANAC tra cui si 
ricorda la delibera n. 1142 del 12 dicembre 2018, riferita ad una procedura 
aperta  per  l’affidamento  dei  lavori  di  costruzione  di  edifici  indetta  da 
un’Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica. Nella fattispecie 
è  stato  rilevato  che  la  previsione  nel  disciplinare  di  gara  di  alcuni  sub 
criteri del criterio generale "Risorse umane", afferenti ai livelli di anzianità 
professionale  e  formazione  del  personale,  congiuntamente  al  parametro  della 
vicinanza  territoriale  rispetto  al  sito  del  cantiere,  anziché  stimolare  un 
sereno confronto concorrenziale con le altre imprese compartecipanti in merito 
al concreto contenuto dell’offerta, oltre a restringere la rosa dei 
partecipanti,  scoraggiando  dalla  partecipazione  quei  partecipanti  che  non 
potevano  vantare  le  caratteristiche  richiamate,  potevano  giungere  a  falsare 
l’obiettivo  di  garantire  il  miglior  servizio  alle  condizioni  maggiormente 
convenienti, in quanto potrebbe così aversi una predeterminazione degli esiti di 
gara in favore di alcune imprese, in palese violazione dei fondamentali principi 
che tutelano la par condicio e la concorrenza. 
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Diverse procedure, nelle quali le stazioni appaltanti hanno richiesto requisiti 
di partecipazione sproporzionati e non congrui rispetto all’oggetto e 
all’importo  dell’affidamento,  riguardano  gli  appalti  di  servizi.  A  titolo 
esemplificativo, si richiama la delibera n. 724 del 9 settembre 2020 (relativa 
all’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e allontanamento dei rifiuti 
solidi  urbani  e  assimilati),  nella  quale  l’Autorità  –  pur  ribadendo  il 
consolidato principio in base al quale le stazioni appaltanti (nell’esercizio 
della propria discrezionalità) possono individuare anche requisiti ulteriori e 
più  severi  rispetto  a  quelli  normativamente  previsti,  a  condizione  che  tale 
scelta sia compatibile con i principi di massima partecipazione, concorrenza e 
trasparenza e che si tratti di requisiti attinenti e proporzionati all’oggetto e 
al  valore  dell’appalto  –  ha  dichiarato  l’illegittimità  della  clausola  del 
disciplinare di gara che richiedeva il possesso di un capitale sociale minimo 
come requisito di capacità economica e finanziaria. È stato, in particolare, 
osservato che tale richiesta era del tutto priva di motivazione e non trovava 
giustificazione nella tipologia dei servizi oggetto dell’appalto, che erano di 
tipo tradizionale, non richiedevano particolari investimenti e non presentavano 
rischio di impresa; per cui tale requisito (che si aggiungeva alla richiesta del 
possesso di un determinato fatturato globale e della produzione di due referenze 
bancarie,  sempre  per  dimostrare  la  solidità  finanziaria  dei  concorrenti)  si 
traduceva  in  una  misura  di  accesso  alla  gara  estremamente  restrittiva  della 
concorrenza e non proporzionata all’interesse pubblico da soddisfare, 
soprattutto  in  un  settore  (gestione  dei  rifiuti)  particolarmente  delicato  e 
caratterizzato da un “sovradimensionamento dei requisiti di partecipazione” che 
determinano una scarsa competizione tra operatori. 

Altra anomalia, riscontrata in sede di precontenzioso, riguarda la definizione 
di requisiti particolari per l’esecuzione dell’appalto. La questione è stata 
affrontata nella delibera n. 591 dell’8 luglio 2020, adottata a definizione di 
un procedimento in cui era stata contestata la clausola del disciplinare che 
prevedeva, come requisito di esecuzione, la “disponibilità obbligatoria, a pena 
d’esclusione, (…) di uno o più impianti autorizzati allo smaltimento finale di 
materiali contenenti e/o contaminati da amianto, ad accettare presso gli stessi 
tutti i materiali provenienti dalle lavorazioni oggetto del presente bando (…)”. 
L’Autorità ha dichiarato illegittima tale clausola evidenziando che tale obbligo 
non  solo  trasforma,  di  fatto,  quello  che  dovrebbe  essere  un  requisito  di 
esecuzione in un requisito di partecipazione, ma, considerando le peculiarità 
dei  servizi  di  raccolta,  conferimento  e  smaltimento  dei  rifiuti  e,  in 
particolare,  l’estrema  esiguità  degli  impianti  di  raccolta  e  smaltimento  di 
rifiuti speciali, potrebbe anche determinare effetti distorsivi sulla 
concorrenza. 

Si richiama, quindi, l’attenzione sulla necessità, già evidenziata nel PNA 2015, 
di definire opportune misure specifiche per gli eventi rischiosi concernenti la 
definizione dei requisiti di accesso alla gara e di esecuzione contrattuale, 
tali da poter dare evidenza della effettiva adeguatezza dei requisiti prescelti. 

FOCUS 5 – RICORSO A PROROGHE E RINNOVI NON 
CONSENTITI 
La  disciplina  comunitaria,  traendo  spunto  dalle  decisioni  della  Corte  di 
giustizia che, a fronte di un generale divieto di apportare modifiche oggettive 
e soggettive al contratto già concluso ed in corso di esecuzione derivante dai 
principi generali in materia di appalti pubblici, ha ritenuto ammissibili alcune 
modifiche  contrattuali,  soprattutto  in  contratti  di  lunga  durata,  definisce 
alcune  ipotesi  tassative  di  modifica  dei  contratti.  Tra  queste  ipotesi  è 
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contemplata anche quella del rinnovo del contratto, ma solo a condizione che la 
stessa sia stata espressamente prevista nei documenti di gara e che l’importo 
del rinnovo sia stato considerato ai fini della determinazione dell’importo da 
porre a base di gara.  

Nell’ambito dell’attività istituzionale dell’Autorità è emerso come le stazioni 
appaltanti facciano un ampio ricorso al rinnovo o alla proroga dei contratti 
anche  in  assenza  dei  presupposti  sopra  richiamati.  Ciò  avviene  anche  con 
riferimento a contratti originari sottoscritti anche senza una previa procedura 
ad evidenza pubblica. 

Talvolta,  si  rinvengono  fattispecie  di  rinnovo  tacito,  ovvero  il  rinnovo 
effettuato  senza  emanazione  di  un  provvedimento  espresso,  inammissibile  nel 
nostro ordinamento. Inoltre il rinnovo tacito dei contratti pubblici costituisce 
una  fattispecie  di  gravi  violazioni  legittimante  l’emanazione,  da  parte 
dell’Autorità, del parere motivato ai sensi dell’art. 211 comma 1-ter del d.lgs. 
50/2016. 

L’utilizzo  dello  strumento  della  proroga  e  del  rinnovo  avviene  per  svariati 
motivi, tra cui in primis carenza di programmazione, nonché ritardi o errori 
nella predisposizione e pubblicazione degli atti di gara. Soprattutto per quanto 
attiene agli enti del Servizio Sanitario Nazionale, il ricorso a proroghe o 
rinnovi è dovuto all’attesa dell’aggiudicazione di gare da parte dei soggetti 
aggregatori e centrali di committenza (spesso ritardata dalla sussistenza di 
contenziosi). 

A titolo esemplificativo una fattispecie di rinnovo tacito è stata riscontrata 
nell’affidamento del servizio di supporto assistenza e riabilitazione 
psichiatrica  da  parte  di  una  ASL,  che  ha  comportato  l’emanazione,  da  parte 
dell’Autorità, del parere motivato di cui all’art. 211 comma 1-ter del d.lgs. 
50/2016 (delibera n. 867 del 25 settembre 2019) a cui la stazione appaltante si 
è adeguata. 

Ulteriori fattispecie di rinnovo o proroga al difuori dei casi consentiti dalla 
norma sono state riscontrate, ad esempio, nella prosecuzione dell’affidamento 
del servizio di trasporto su strada dei pazienti diversamente abili da parte di 
una ASL (delibera n. 770 del 7 ottobre 2020) nella prosecuzione dell’affidamento 
dei  servizi  di  cd.  seconda  accoglienza  ai  richiedenti  asilo  e  rifugiati 
(delibere n. 304 del 1° aprile 2020 e n. 446 del 27 maggio 2020). Casi piuttosto 
frequenti sono poi stati riscontrati nell’affidamento di servizi e forniture da 
parte  di  Aziende  Ospedaliere  e  Aziende  Sanitarie  (delibere  n.  152  del  19 
febbraio 2020 e n. 591 del 28 luglio 2021). 

Appare,  quindi,  necessario  che  le  stazioni  appaltanti,  traendo  anche  spunto 
dalle  misure  proposte  nel  PNA  2015,  adottino  adeguate  misure  specifiche  per 
prevenire il ricorso al rinnovo del contratto in assenza dei presupposti di cui 
alla  disciplina  comunitaria,  svolgendo  un  adeguato  rilievo  dei  fabbisogni  e 
conseguente  programmazione  degli  acquisti,  un  controllo  periodico  e  un 
monitoraggio delle future scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della 
possibilità  di  ricorrere  ad  accordi  quadro,  anche  già  in  essere,  per 
l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata 
progettazione delle gare includendovi, anche in via precauzionale, l’opzione del 
rinnovo. 
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FOCUS 6 – VALUTAZIONE ERRATA DELLA CONGRUITA’ 
DELL’OFFERTA 
Al  fine  di  garantire  la  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali, 
occorre  evitare  che  l’offerta  di  un  prezzo  particolarmente  basso  derivi  da 
valutazioni o prassi errate dal punto di vista tecnico, economico o giuridico. 
In tale ottica, le disposizioni comunitarie consentono alle stazioni appaltanti 
di  escludere  le  offerte  che  ritengono  anormalmente  basse,  dopo  un’attenta 
verifica delle stesse svolte tenendo conto delle spiegazioni sul prezzo o sui 
costi  previsti  che  l’operatore  economico  è  chiamato  a  fornire  alla  stazione 
appaltante  con  riferimento  all'economia  del  processo  di  fabbricazione  dei 
prodotti o dei servizi o del metodo di costruzione, alle soluzione tecniche o 
alle condizioni eccezionalmente favorevoli di cui lo stesso dispone. 

Tale verifica ha un significativo margine di discrezionalità e pertanto dovrebbe 
essere  svolta  in  modo  rigoroso  al  fine  di  evitare  l’aggiudicazione  ad  un 
operatore economico che non sia in grado di eseguire le prestazioni contrattuali 
nel rispetto di quanto richiesto dalla stazione appaltante nei documenti di gara 
ma anche di non utilizzare la stessa come strumento per favorire un determinato 
operatore economico.  

Sono stati, purtroppo, rilevati svariati casi in cui la verifica non è stata 
svolta con l’opportuno rigore. 

Diversi  pareri  di  precontenzioso  hanno  precisato  gli  aspetti  riguardanti  le 
valutazioni da compiere nell’ambito del sub-procedimento di verifica 
dell’anomalia. A titolo esemplificativo, con delibera n. 81 del 27 gennaio 2021, 
con riferimento all’operazione del cd. taglio delle ali, è stato precisato che 
le  offerte  con  eguale  ribasso  interessate  dal  taglio  delle  ali,  sia  che  si 
trovino “a cavallo” sia che si trovino “all’interno” delle ali, devono essere 
accantonate e computate come se fossero un’unica offerta secondo il criterio del 
“blocco unitario”; con delibera n. 189 del 3 marzo 2021, è stato precisato che, 
nel  calcolare  la  media  dei  ribassi  e  la  soglia  di  anomalia,  la  stazione 
appaltante  può  effettuare  arrotondamenti  o  troncamenti  dei  decimali  dopo  la 
virgola solo se espressamente previsti dalla legge di gara e nella misura ivi 
indicata;  sottolineando  che  l’eventuale  preimpostazione  con  troncamento  dei 
decimali della piattaforma informatica utilizzata per il calcolo della media e 
della soglia non può essere considerata alla stregua di una prescrizione della 
lex specialis di gara. Inoltre, con delibera n. 155 del 24 febbraio 2021, è 
stato evidenziato che il principio di invarianza della soglia di anomalia non 
consente  alla  stazione  appaltante,  una  volta  adottato  e  comunicato  il 
provvedimento di aggiudicazione, di modificare, in via di autotutela, la soglia 
di  anomalia  e  la  graduatoria,  a  seguito  dell’eventuale  riammissione  di  un 
operatore escluso in sede di apertura delle offerte economiche (fattispecie in 
cui tale esclusione non viene contestata dal diretto interessato, ma da un terzo 
operatore  escluso  automaticamente  dalla  gara,  che  ne  potrebbe  diventare 
aggiudicatario solo previa riammissione del concorrente escluso). 

Sull’individuazione del momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, invece, si richiama la delibera n. 43 del 22 gennaio 2020, nelle quale 
è  stato  evidenziato  che  tale  calcolo  non  può  che  intervenire  dopo  la 
riparametrazione  dei  punteggi,  dal  cui  esito  dipendono  anche  le  eventuali 
esclusioni per mancato raggiungimento della soglia di sbarramento. 

L’adozione di adeguate misure specifiche inerenti al procedimento di valutazione 
delle offerte anormalmente basse e di verifica della congruità dell’anomalia, 
come  già  suggerito  nel  PNA  2015,  nonché  di  misure  volte  ad  assicurare  la 
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competenza dei soggetti chiamati ad eseguire le predette attività, è un utile 
strumento  per  prevenire  rischi  di  sviamento  dell’attività  amministrativa  e 
disfunzioni.  

FOCUS 7 – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA SULLA BASE DI 
CRITERI IMPROPRI 
L’aggiudicazione degli appalti deve essere effettuata applicando per la scelta 
criteri obiettivi che garantiscano il rispetto dei principi di trasparenza, di 
non  discriminazione  e  di  parità  di  trattamento  per  effettuare  un  raffronto 
oggettivo  delle  offerte  al  fine  di  determinare,  in  condizioni  di  effettiva 
concorrenza, quale sia l’offerta economicamente più vantaggiosa. A tal fine, le 
stazioni appaltanti sono chiamate a indicare espressamente nei documenti di gara 
i  criteri  di  aggiudicazione  dell’appalto  nonché  la  ponderazione  relativa 
attribuita a ciascuno di tali criteri. I criteri di valutazione devono essere 
connessi, ragionevoli e proporzionati all’oggetto del contratto, tenendo conto 
della  natura  e  delle  caratteristiche  dei  lavori,  beni  e  servizi  oggetto  di 
acquisizione. 

Le indicazioni della disciplina comunitaria sono spesso disattese mediante la 
previsione di criteri impropri o non funzionali all’oggetto dell’appalto oppure 
mediante  una  non  chiara  definizione  dei  criteri  e  della  ponderazione  degli 
stessi,  fino  a  giungere  ad  un’applicazione  distorta  dei  criteri  medesimi 
finalizzata a favorire l’aggiudicazione ad un determinato operatore. 

È il caso ad esempio di una procedura indetta da una società pubblica operante 
nell’ambito dei settori speciali, per l’aggiudicazione mediante offerta 
economicamente più vantaggiosa, della progettazione esecutiva e costruttiva e 
realizzazione delle opere civili ed a verde per un sistema di accumulo calore. È 
emerso come nel bando i criteri di valutazione per l’assegnazione dei punteggi 
all’offerta tecnica fossero basati esclusivamente sulla riduzione dei tempi di 
esecuzione e sul possesso di alcune certificazioni di qualità, mentre nessun 
punteggio veniva attribuito alla qualità e alle migliorie tecniche del lavoro. 
L’Autorità ha rilevato che tale scelta rischiava di snaturare il sistema di 
valutazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, producendo 
un eccessivo appiattimento delle offerte e non consentendo una reale verifica 
sotto  il  profilo  tecnico  e  una  graduazione  dell’intensità  della  qualità 
dell’elemento esaminato dalla commissione tecnica. Ciò a maggior ragione in casi 
nei  quali  numerosi  erano  i  profili  tecnici  suscettibili  di  migliorie  che  i 
concorrenti  potevano  proporre  in  sede  di  offerta  (delibera  n.  1190  dell’11 
dicembre 2019). 

In sede di precontenzioso, in più occasioni, l’Autorità ha censurato 
l’illegittima previsione di criteri di valutazione dell’offerta tecnica volti a 
premiare il possesso di un determinato fatturato da parte dell’impresa. Nella 
delibera n. 116 del 10 febbraio 2021 (relativa ad una concessione del servizio 
di refezione scolastica e di riscossione delle tariffe della scuola), l’Autorità 
ha  censurato  il  criterio  di  valutazione  che  valorizzava  il  possesso  del 
fatturato specifico da parte dei concorrenti, già richiesto come requisito di 
partecipazione.  Sotto  tale  profilo,  è  stato  osservato  che,  nonostante  il 
superamento  della  tradizionale  dicotomia  tra  requisiti  di  partecipazione  e 
criteri di valutazione, la previsione di elementi di valutazione dell’offerta di 
tipo  soggettivo  è  legittima  solo  nella  misura  in  cui  aspetti  dell’attività 
dell’impresa possono attribuire un valore aggiunto all’offerta altrimenti non 
riscontrabile. Nel caso specifico, l’attribuzione di un punteggio minimo in base 
alle  esperienze  pregresse  in  materia  di  riscossione  delle  tariffe  appariva 
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lesiva della concorrenza, perché rischiava di determinare un iniquo vantaggio a 
favore delle imprese di maggiori dimensioni e operanti da più tempo sul mercato. 
Lo stesso principio è stato applicato nella delibera n. 261 del 17 marzo 2020 
(relativa ad una procedura negoziata per l’affidamento di servizi di addetto 
alla  verifica  di  titoli  di  viaggio  e  della  sicurezza),  nella  quale  è  stato 
censurato  il  criterio  premiante  di  valutazione  dell’offerta  connesso  al 
fatturato non attenendo né all’organizzazione dell’operatore economico né alle 
qualifiche e all’esperienza del personale effettivamente utilizzato 
nell’appalto. 

È pertanto opportuna la previsione di adeguate misure specifiche inerenti sia al 
processo di definizione dei criteri di valutazione nella fase di progettazione 
della gara, sia al processo di valutazione delle offerte nella fase di selezione 
delle offerte, nell’ottica di prevenire gli effetti distorsivi sopra richiamati. 
Con riferimento alla fase di selezione delle offerte, appare necessario prestare 
attenzione, ai fini della definizione di adeguate misure specifiche, anche al 
processo di nomina della commissione di gara.  

FOCUS 8 – ERRATA ALLOCAZIONE DEI RISCHI NELLE 
CONCESSIONI 
Sulla base della disciplina comunitaria, l’elemento principale che 
contraddistingue la concessione dal contratto d’appalto è il trasferimento al 
soggetto  privato  di  rischi  tradizionalmente  assunti  dalle  amministrazioni 
aggiudicatrici e rientranti di norma nell’ambito di competenza di queste ultime.  

Anche  di  recente  con  la  delibera  n.  545  del  13  luglio  2021  (conforme  alla 
delibera n. 219 del 16 marzo 2021), l’Autorità ha ribadito come la concessione 
si caratterizza per il trasferimento in capo al concessionario di alcuni rischi, 
quali, a titolo esemplificativo, il rischio di costruzione, il rischio della 
domanda o il rischio operativo. 

Ne consegue che la definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa 
allocazione  tra  soggetto  pubblico  e  soggetto  privato  assume  una  primaria 
importanza ai fini della corretta qualificazione di una concessione.  

Tuttavia, deve osservarsi come, in diversi casi, sia stata verificata una scarsa 
analisi  preventiva  dei  rischi  insiti  nei  diversi  interventi,  che  si  può 
concretizzare nella predisposizione di una matrice di rischi approssimativa, o 
con erronei rinvii a documenti di gara del tutto inconferenti, e nella presenza 
negli  atti  contrattuali  di  clausole  che  hanno  l’effetto  di  limitare  le 
conseguenze negative derivanti dal verificarsi di rischi, determinando di fatto 
il mancato trasferimento del rischio al soggetto privato. 

Con  la  delibera  n.  219  del  16  marzo  2021,  l’Autorità  ha  fornito  un  quadro 
generale delle risultanze emerse nel corso dell’attività di vigilanza svolta in 
materia di partenariato pubblico-privato nell’anno 2020. 

Tra  queste  si  richiama  la  delibera  n.  985  del  11  novembre  2020,  avente  ad 
oggetto  l’affidamento  mediante  project  financing  della  concessione  per  la 
realizzazione  e  gestione  di  un  parcheggio  sotterraneo  a  due  piani.  È  stato 
rilevato  come  mediante  un  accordo  transattivo  si  sia  proceduto  a  rivedere 
radicalmente il progetto, con la sostituzione del parcheggio interrato con uno a 
raso e la correlata riduzione dell’investimento; ne è conseguita la revisione 
del PEF, l’aumento del canone dovuto al Comune concedente ma anche della durata 
della concessione e una rilevante riduzione dei costi per la concessionaria. La 
variante  progettuale  non  è  stata  determinata  da  alcuna  delle  circostanze 
prevista dalla norma, bensì da una diversa valutazione dell’interesse pubblico 
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da parte del Comune concessionario, fattispecie che avrebbe più richiesto un 
recesso per motivi di pubblico interesse. Al riguardo, l’Autorità ha concluso 
innanzitutto che il procedimento per la valutazione dell’interesse pubblico per 
la  proposta  per  la  realizzazione  e  gestione  del  parcheggio  presentata  dal 
promotore non è stato svolto con il necessario approfondimento, tenuto conto 
della rivalutazione successiva, effettuata pur in assenza di motivi 
sopravvenuti.  Inoltre,  del  tutto  inadeguata  si  è  rivelata  la  verifica  su 
possibili  margini  di  extra  redditività  per  il  partner  privato,  dovuti  alla 
eccessiva  durata  dell’affidamento.  Pertanto,  l’Autorità  ha  sollecitato  la 
stazione appaltante a rivalutare il nuovo assetto della convezione, al fine di 
escludere ogni ridimensionamento del rischio a carico del concessionario. 

Con la delibera n. 174 del 17 febbraio 2021, l’Autorità si è, poi, occupata di 
una concessione relativa all’ampliamento di un cimitero comunale nonché della 
sua gestione. Nel corso dell’esecuzione il concedente ha affidato in via diretta 
altri  interventi  non  previsti  nell’originario  contratto,  consistenti  nello 
sgombero delle aree da adibire a cantiere. Sulla base di irrituali protocolli di 
intesa, poi confluiti in un atto aggiuntivo, concedente e concessionario si sono 
accordati per modificare l’originario assetto del rapporto concessorio, 
prevedendo lo svolgimento di attività non previste in origine (come la redazione 
dell’anagrafe  e  il  catasto  cimiteriale)  da  finanziare  con  somme  che  il 
Concessionario avrebbe dovuto corrispondere al Concedente, quale aggio per la 
gestione delle lampade votive. L’Autorità ha evidenziato come la possibilità di 
compensare  l’aggio  contrattualmente  previsto  a  favore  del  concedente  con  il 
corrispettivo  spettante  per  la  predisposizione  del  catasto  cimiteriale  e 
dell’aggiornamento anagrafico è idoneo ad incidere sull’allocazione dei rischi, 
in  quanto  esonera  il  concessionario  dal  versamento  dell’aggio  previsto  in 
contratto,  pretesamente  compensato  dalla  realizzazione  di  ulteriori  attività 
concordate direttamente tra concedente e concessionario 

Emerge,  pertanto,  l’esigenza  di  definire  misure  specifiche  per  la  fase  di 
preparazione  della  procedura  di  gara,  e  in  particolare  nel  processo  di 
predisposizione  della  documentazione  di  gara  (matrice  dei  rischi,  schema  di 
contratto,  ecc.),  al  fine  di  verificare  che  l’operazione  possa  essere 
correttamente  qualificata  come  concessione.  Parimenti,  idonee  misure  devono 
essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 
necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata 
del  contratto,  mediante  successive  modifiche  alle  originarie  condizioni  di 
affidamento.  

FOCUS 9 – INADEGUATA GESTIONE DEL CONFLITTO DI 
INTERESSI NELL’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI 
In aderenza a quanto stabilito dalle direttive comunitarie, al fine di evitare 
qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di 
tutti gli operatori economici, le stazioni appaltanti sono chiamate ad adottare 
misure adeguate per prevenire, individuare e porre rimedio in modo efficace a 
conflitti di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni.  

Il  conflitto  di  interessi  si  verifica  quando  l’incaricato  di  una  stazione 
appaltante o di un prestatore di servizi, che ha, direttamente o indirettamente, 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto 
della procedura di appalto o di concessione, interviene nello svolgimento della 
stessa potendone influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato. 
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Nell’ambito  dell’attività  di  vigilanza  sui  contratti  pubblici,  l’Autorità  ha 
avuto  modo  di  verificare  come  anche  misure  organizzative  apparentemente 
rispondenti  alle  finalità  della  disciplina  comunitaria  possano  rivelarsi 
inadeguate  perché  limitate  a  mere  formalità  insufficienti  a  tutelare  la 
legittimità nell’adozione degli atti, con il correlato rischio di far incorrere 
l’operatore economico coinvolto in una causa di esclusione. 

Un caso del genere è quello esaminato nella delibera n. 712 del 27 ottobre 2021, 
ove  la  situazione  di  conflitto  di  interessi  riguardava  il  responsabile 
dell’ufficio  tecnico  di  un  piccolo  comune  ed  era  correlata  all’iscrizione 
nell’elenco dei professionisti, al quale l’ente attingeva per individuare gli 
affidatari  di  servizi  di  ingegneria  di  importo  inferiore  alle  soglie  di 
rilevanza comunitaria, di parenti del funzionario. È emerso, infatti che, la 
soluzione individuata dalla stazione appaltante per far fronte al conflitto di 
interesse, consistita nel disporre, per la singola procedura di aggiudicazione, 
che  fosse  un  funzionario  diverso  dal  responsabile  dell’ufficio  tecnico  ad 
adottare i relativi atti, lasciava intatta in capo al responsabile medesimo la 
prerogativa  di  consentire/pianificare  -  proprio  attraverso  l’assegnazione 
dell’incarico di RUP ad un sostituto - l’invito del proprio congiunto ad una 
procedura di aggiudicazione piuttosto che ad un’altra, per possibili ragioni 

convenienza personale.  

Risulta pertanto opportuno concepire misure organizzative che, nel tenere conto 
delle situazioni oggettive e soggettive che possono comportare un potenziale 
conflitto di interesse, siano idonee ad eliderne in modo sostanziale il relativo 
concretizzarsi. 
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Check-list per gli appalti 

Tavola allegato 5

PTPCT



 

Premessa 

L’Autorità intende mettere a disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, RUP, RPCT) 

strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in 

considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini di possibili 

fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi 

generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. 

In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti da inserire, 

su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, nonché come leva per 

promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in 

particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

Strumenti di questo tipo sono consigliati dall’OCSE e sono stati considerati dalla stessa Organizzazione una best practice nell’ambito dei 

controlli preventivi sugli appalti dell’Anac per la verifica di procedure relative a situazioni di particolare rilevanza, strumenti, tuttavia, 

che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza che possono 

verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 

 affidamento diretto 

 procedura negoziata per i servizi 

 procedura negoziata per i lavori 

 procedure in deroga 

 modifica dei contratti e varianti in corso d’opera. Le 

check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

 all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura 

di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria 

e nazionale; 

 ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture 

di audit, ecc.). 

Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi 

principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari, così da 

individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra l’altro, eventuali: 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell’affidamento (es. determina a contrarre, lettere 

d’invito, contratto, capitolato); 

 completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

 problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 

 elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi riguardanti 

l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

 criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

 profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 



 

Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere 

integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base dell’esperienza pratica possono essere 

considerati meritevoli di attenzione. 

 

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto1 (Importo Euro) 

 
a) 

 
Base d’asta 
 

 
€    

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 140.000 (fino al 

31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neamm. 

ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

 
€    

 
 
 
 
 

c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016)  
  

 
 
 
 
 

€    

 
 
 

 
A.4 

 
 
 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

 

1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto”. 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) ☐ 

b) Capitolato d’oneri ☐ 

c) Richiesta di offerta/preventivo ☐ 

d) Schema di contratto ☐ 

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) 

 

☐ 

f) Modello offerta economica (se presente) ☐ 

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) 

 

☐ 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti ☐ 

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) ☐ 

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
l’affidamento sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 
noto) 

☐ 

 
m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 
lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) ☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
☐ 

 

c) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 

☐ 

B.2.2 
Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023) ☐ 

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 
a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 



 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2  

a) Presenza delle motivazioni da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, 
d.lgs. 50/2016) 

☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) ☐ 

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 
 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale ☐ 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali  ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) 
Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga ☐ 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
 ☐ 

d) LAV 
Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ☐ 

 

e) 
 

LAV 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)4

 

☐ 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020) ☐ 

g) SERV 
Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? ☐ 

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5 ☐ 

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6

 
☐ 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 ☐ 

k) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L’AFFIDAMENTO SI NO 

B.4.1 LAV 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

 

2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 
III (artt. 145 e ss.) del D.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisit i di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si  
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 



 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto]  
 

☐ ☐ 

B.5.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.6.1 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare) 
[determina] 

☐ ☐ 

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice – facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8 

☐ ☐ 

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni … 

Mesi … 

B.6.4 
È riportata la motivazione circa la mancata suddivisione in lotti dell’appalto ai sensi 

dell’art. 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? [determina]  

 

☐ ☐ 

 

B.6.5 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
tutti gli elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, 
d.lgs. 50/2016)?  

☐ ☐ 

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

 

7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti”. 
8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in 
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93”. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 



 

B.6.7 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

 

B.6.9 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 
 

☐ ☐ 

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

B.6.10 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina] ☐ ☐ 

a) 
E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

B.6.11 
È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito] ☐ ☐ 

 

B.6.12 
Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10

 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera 
a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 10611  
 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.6.14 
 

LAV 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

B.6.15 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

 

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 

10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
11 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli 
altri soggetti obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 

☐ ☐ 

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto   

 
 

… % 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

autorità centrali.: € 139.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI 

 lavori: € 5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

: € 428.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 

amm.ni sub-centrali: € 214.000 

 servizi sociali e altri all.to IX: € 

1.000.000 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 

 
Valore dell’aggiudicazione   
 (Contratto) 
 

 
 
 
 
 

…. € 

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 

mesi)13 

SI NO 

☐ ☐ 



 

    

D.3 
PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, 
del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)?  
 

SI NO 

☐ ☐ 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14? ☐ ☐ 

D.4 
REQUISITI DI IDONEITA’PROFESSIONALE  
 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010 ☐ ☐ 

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010) ☐ ☐ 

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 

 

 

 

13 Nell’affidamento diretto di cui all’art. 1, co. 2 lett. a), l’atto di avvio del procedimento è l’invio della richiesta di offerta all’operatore economico scelto 
e la procedura si conclude con l’adozione della determina a contrarre o atto Equivalente. Nella procedura aperta, sulla base della definizione di cui all’art. 
3 comma 1, lettera sss) e dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, l’atto di avvio del procedimento è la pubblicazione del bando o  avviso di indizione di gara e la 
procedura si conclude con l’adozione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, con il quale si procede all’aggiudicazione o 
all’individuazione definitiva del contraente. 
14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 

eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 
16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 

 sospetti sull’imputabilità delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti”); 

 elementi di rischio sull’affidabilità dell’aggiudicatario con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 

 evidenze relative alla violazione del divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 
per l’aggiudicazione dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori”). 
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E. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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    CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

    PROCEDURA NEGOZIATA – SERVIZI E FORNITURE  

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 

  

Base d’asta 
 

€    
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.nea 

mm.ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 

31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti a ribasso) 

 

 

 

€    

 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 
50/2016)  
 

 
 
 
 

€    

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
 

A.6 Indicare CIG 
 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  
 

 
 
 
A.8 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Servizi e Forniture ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi di ingegneria e architettura ☐ 
Concorso di 
idee/progettazione 

 
☐ 

Altro (specificare): 

 

 
 
 

 
A.9 

 
 
 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐      Procedura Negoziata 
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff. Diretto 
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie 
(Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
o dialogo competitivo (6 mesi); 
>214.000,01 (Con motivazione) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 
mesi). 

 ☐     Altro (specificare) 

 
A.10 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

Oggetto dell’appalto: 
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B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es.  documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1  

 

a) 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 
☐ 

 

b) 

Altra Procedura ai sensi dell’art. 63, d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
 

☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale a t t u a l m e n t e  prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, 
d.lgs. 50/2016)2 ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3 ☐ 
 

1 
D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione procedimentale di 
cui all’art. 133, co. 8, del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 
offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di  indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 77/2021), 
“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020) ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito  ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni  ☐ 

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e  capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
  

☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? 

 

☐ 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9? ☐ 

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? ☐ 

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)? ☐ 

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
 
 

☐ 

 
i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 

 

 

4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I termini sono così ridotti: 
procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 

Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 
- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico,  agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)? ☐ ☐ 

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)? ☐ ☐ 

 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? ☐ ☐ 

10 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di anomalia, 
tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato raggiungimento 
della soglia di sbarramento”. 
11 Linee Guida n. 2, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la  stazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di partenza. 
L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
12 

D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 
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 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI  NO 

 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore? ☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16? 
[disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? ☐ ☐ 

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 
  

 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
14 

Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
(artt. 145 e ss.) del d.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 
possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento per gli appalti 
in questione. 
15 

D.lgs. 50/2016, art. 21: “Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera d), della legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, le procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’articolo 21, già adottati, a 
condizione che entro il 15 ottobre 2020 si provveda all’aggiornamento”. Articolo così modificato dall’art. 1, comma 20, lettera d), della legge n. 55 del 2019. 
16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93” 
17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 

favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da 
parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 
elementi necessari ai fini di evitare all’eventuale frazionamento artificioso?  (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 
 

☐ ☐ 

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come modificato dal 
d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice) ☐ ☐ 

  

 
B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis, del 
d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del 
d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto  previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 10619  
[contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 
 
 
 

B.7.19 

 
 
 
 

SIA 

Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 
 

 
☐ 

 
 

 
☐ 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare manifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

 

18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati adottati 
nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
19 Art. 106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 



17  

 

B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)   

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di      interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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          CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

                                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 

         Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto            (Importo Euro) 

a) Base d’asta €    SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove 
previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

€    

 
c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, 
del d.lgs. 50/2016)  

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

 

 
A .8 

 

 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere  

☐ Altro (specificare): 

 

 
 
 
 
 
 

A .9 

 
 
 
 
 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

 
 ☐ Procedura Negoziata     

D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 

 Lavori: 

 

150.000-999.999,99        Negoziata 

senza bando =>5 operatori (4 mesi); 

1.000.000-soglie Negoziata senza bando 

=>10 operatori (4 mesi); 

>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva 

con negoz.ne o dialogo competitivo (6 

mesi); 

>5.350.000 (Con motivazione) competitiva 

con negoz.ne o dialogo 

competitivo (6 mesi) 

 ☐ Altro (specificare): 
 
 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

Oggetto dell’appalto: 
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B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato  

 

☐ 

 

c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento sia 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 Es. documentazione connessa all’esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

 
☐ 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

 
☐ 

 
 
 
 

 
B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al  30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; di almeno 10 operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 
50/2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 

 
 
 

 
☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) ☐ 

 Specificare di seguito: 
 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)2  ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3 ☐ 

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020) ☐ 
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e) Altro (specificare): ☐ 

  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”5?  

a) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”?  

 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.)  ☐ 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 

☐ 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? ☐ 

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
 

 

1 
D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. n. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. n. 77/2021) di avva lersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8 del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura 
aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 
L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 

n. 77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza 
ai sensi dell’art. 32, co. 8, del d.lgs. n. 50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I         termini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 5 

operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori”. 
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h) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere 
alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

☐ ☐ 

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre- riparametrazione o post-
riparametrazione? 

☐ ☐ 

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative 
riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

 
☐ 

 
☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

 

9 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 
raggiungimento della soglia di sbarramento”. 
10 

Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di 
partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 
11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.7.1 
 

L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13? ☐ ☐ 

 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti e nell’elenco annuale delle opere (> 100.000 euro)? 

☐ ☐ 

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
procedura in vigore fino al 30/06/2023)14 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione: ☐ ☐ 

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore dell’ANAC? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto]  

 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 

B.7.9 
 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

☐ ☐ 

 

 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il  consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 
Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. n. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. n. 50/2016 prevede il divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 
14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 
15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 
l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.1 0 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.1 1 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016? ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice) ☐ ☐ 

  

 

B.7.1 2 
Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di 
erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  

B.7.1 
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]  ☐ ☐ 

B.7.1 4 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 

[determina/contratto] 
☐ ☐ 

B.7.1 5 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

 
B.7.1 6 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29   del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 
la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo comma  1  dell’art. 
106 17. [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

B.7.1 7 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP 18 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
dell’atto di validazione: 
 

B.7.1 8 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? [disciplinare] ☐ ☐ 

 

 

16 
D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (D.M. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (D.M. 17/05/2018); carta (D.M. 04/04/2013); cartucce (D.M. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti (D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 
17 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1 
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.2 0 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

B.7.2 1 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 
dell’indizione della procedura): 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di                     interesse? SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. 
E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti lavori)? SI NO 

☐ ☐ 

  N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.05.2021 si 
chiarisce che “qualora le stazioni appaltanti intendano affidare al 
proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 
individuare, prima dell’avvio della procedura, il direttore dei 
lavori, specificandone il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. Ad esso si applica sia la disciplina 
generale dei conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito dall’articolo 26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

☐ ☐ 
 In caso affermativo specificare di seguito: 
  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 



25  

CHECK-LIST LEX SPECIALIS   PROCEDURE DEROGATORIE 

 

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

(Importo Euro) 
dell’appalto 

a) Base d’asta €    SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 

al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 

 
b) 

 

 
Valore stimato affidamento 

 

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 
Indicare CUP, laddove 
applicabile 

 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 
applicabile 

 

 
 
 
 
A .8 

 
 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro, specificare di seguito: 

 

 
A .9 

 

Procedura di scelta del 
contraente 

Descrivere la procedura: 

 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?  ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Schemi di contratto ☐ 

d) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

Oggetto dell’appalto: 
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

f) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

g) Domanda di partecipazione ☐ 

h) Modello offerta economica ☐ 

i) Dichiarazioni integrative Ne ☐ 

j) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es., eventuale documentazione in relazione all’esperimento del soccorso istruttorio 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

☐ ☐ 

a.1) 
E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 
art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? ☐ ☐ 

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? ☐ ☐ 

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all’art. 30 del Codice, ai sensi dell’art. 4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)? ☐ ☐ 

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE? ☐ ☐ 

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche  in attuazione 
dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 

☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
☐ 

 
☐ 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]  ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

☐ ☐ 

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

 

B.7.4 
Durata e tempo di esecuzione dell’appalto 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 
2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
☐ 

 
☐ 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  
 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 106 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “… l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza 
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

È previsto l’utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

☐ 

 
 
 

☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST    VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI  

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
  € 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA SETTORI 
ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000; 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: € 215.000 (fino al 31/12/2021 

€ 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e norma)   
€

 

 
 
 
 
 

 
c) 

 
 
 
 
 

 
Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 

 
  % 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

 
 
 
A.5 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato  Altro (specificare): 

☐ Misto 

 

 
A.6 

 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto dell’appalto: 
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore ☐ 

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

☐ 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
☐ 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

☐ 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
☐ 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 

 
 

☐ 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,  l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

☐ 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
☐ 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? ☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

☐ 

 
 

☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 
ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

- 

- 

B. 
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